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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 21,20.., - Pre- 
sidenza del Presidente VASSALLT, 

La Giunta prosegue l’esame del parere ri- 
chiesto dal Presidente della Camera e, dopo 
interventi dei deputati Malagugini, Baroni, 
Galloni, Benedetti, Guidi, Miotti Carli Amalia 
e Boldrin dà mandato al Presidente di predi- 
sporre uno schema di parere. 

Accettando l’incarico, il Presidente comu- 
nica che sottoporrà il suddetto schema alla 
definitiva approvazione della Giunta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 22,15. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Interviene il Ministro di grazia e giustizia, 
Gava ed i l  sottosegretario agli interni, Ga- 
spari. 

Disegno di legge: 

Norme sui referendum previsti dalla Costitu- 
zione e sull’iniziativa legislativa del popolo (Appro- 
cato dal Senato) (1249). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge. 

I1 deputato Protti osserva preliminarmente 
che le norme costiluzionali che prevedono il 
referendum hanno natura programmatica, sì 
che lasciano al Parlamento massima discre- 
zionalith sulla emanazione o meno delle 
norme di attuazione. Ritiene che non siano 
mutate le condizioni politiche, che sconsiglia- 
rono nel passato l’attuazione dell’istituto e 
indussero alcuni uomini politici, quali gli 
onorevoli Togliatti, Gullo e Targetti a pren- 
dere posizioni contro un istituto, che, a loro 
avviso, sarebbe servito soltanto a creare nel 
paese un clima di gravi tensioni. Del resto, 
preoccupazioni analoghe sono state espresse 
al Senato durante la discussione sull’attuale 
disegno di legge, da parte di membri della 
maggioranza parlamentare. 

Dichiara, infine, che neanche tecnicamente 
il disegno di legge lo sodisfa e preannuncia 
che i deputati del gruppo liberale chiede- 
ranno la soppressione del titolo riguardante 
i l  referendum abrogativo. 

I1 deputato Bressani, dopo aver ricordato 
che il referendum è il tipico istituto di parte- 
cipazione del popolo alla vita dello Stato e 
che i timori oggi palesati sulla possibilith di 
abuso, furono in maniera anche più preoccu- 
pata manifestati quando si tratta di attuare il 
suffragio universale, su  cui, invece, è fondata 
la democrazia moderna, dichiara che il grup- 
po parlamentare della democrazia cristiana 
esprime la volontà di attuare l’istituto in tutte 
le sue espressioni. 

Tale volontà, tuttavia, non gli impedisce 
di formulare alcuni rilievi tecnici al testo del 
disegno di legge, in particolare in merito al 
referendum per la modificazione territoriale 
delle regioni, previsto dall’articolo 132 della 
Costituzione. Osserva che non possono appli- 
carsi al referendnm, previsto dal secondo 

comma dell’articolo 132, le procedure previste 
per il primo comma, per cui appare chiara- 
mente viziato per incostituzionalità l’arti- 
colo 42, secondo comma, del disegno di legge. 
Parimenti viziato appare l’articolo 44, quando 
estende a tutta la regione il referendum che 
riguarda uno o più comuni, poiché soltanto 
nel territorio di questi ultimi i l  TefeTendum 
deve attuarsi. _I 

I1 deputato Di Primio, a nome del gruppo 
socialista, dichiara la volonth di  procedere 
alla approvazione del disegno di legge, che 
risponde al programma del suo partito e del 
Governo. 

Concorda con le osservazioni del deputato 
Bressani e invita la Commissione a modificare 
il disegno di legge in quel senso. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
a martedì 13 maggio. 

I1 Presidente comunica che il deputato 
Gullo ha proposto che la Commissione deli- 
beri di chiedere alla Presidenza della Camera 
l’assegnazione della proposta di legge n. 309 
alla propria competenza legislativa. 

I1 deputato Tozzi Condivi osserva che, 
prima che la Commissione decida, è oppor- 
tuno procedere ad un primo esame.della pro- 
posta di  legge. 

La Commissione concorda con il deputato 
Tozzi Condivi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AFFARI INTERNI (I l )  

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del presidente MATTARELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno 
Salizzoni. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDESTE. 

I1 Presidente Mattarelli dà comunicazione 
di una lettera del Presidente Corona, assente 
perche impegnato presso il Parlamento eu- 
ropeo, con la quale, stante la viva attesa e la 
preoccupazione delle categorie interessate in 
ordine alle proposte di legge n. 512 e 515, si 
propone di nominare un Comitato ristretto per 
un incontro informale con rappresentanti di  
dette categorie. 

La Commissione approva la proposta, de- 
mandando al Presidente la nomina dei com- 
ponenti i l  Comitato ristretto. 
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Disegno di legge: 

Ripartizione dei proventi di cancelleria degli 
uffici di conciliazione previsti dalla legge 28 luglio 
1895, n. 455, e successive modificazioni (Modificato 
dalla I Commissione permanente del Senato) 
(336-B). 

I1 relatore Foschi illustra le modifiche in- 
trodotte dal Senato che riguardano essenzial- 
mente: la devoluzione di un 5 per cento dei 
proventi dei diritti di cancelleria alla Cassa 
di previdenza degli avvocati e dei procurato- 
ri, la inclusione degli amanuensi, la applica- 
zione della norma limitatamente al personale 
che risulti in servizio al 31 dicembre 1968. I1 
relatore si dichiara favorevole solo alla secon- 
da modifica e contrario alle altre. 

Sostanzialmente d’accordo con la tesi 
espressa dal relatore si dichiarano i deputati 
Caruso e Lattanzi, il quale prende spunto 
per ricordare al Governo l’impegno assunto, 
con l’accettazione di un apposito ordine del 
giorno, di provvedere ad una organica siste- 
mazione degli uffici di  conciliazione e del re- 
lativo personale. 

Anche il deputato Maulini si dichiara 
d’accordo con le proposte del relatore, mentre 
il deputato Alfano è favorevole al testo tra- 
smesso dal Senato. 

Il Sottosegretario Salizzoni dichiara di 
concordare con le posizioni assunte dalla mag- 
gioranza della Commissione. 

La Commissione approva quindi la pro- 
posta del relatore di sopprimere l’ultimo 
comma dell’articolo unico proposto dal Sena- 
to e di ripristinare il testo già approvato dal- 
la Commissione con l’aggiunta dopo le paro- 
le (( messi di conciliazione )) delle parole (( e 
degli amanuensi )). 

I1 disegno di legge è infine votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ‘ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente MATTARELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno Salizzoni. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Opera nazionale di assistenza dell’infanzia nelle 
regioni di confine (ONAIRC) (435). 

In assenza del relatore, l’esame è rinviato 
ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Fracassi e Iozzelli: Modifica all’articolo 5 della 
legge 2 aprile 1968, n. 408, concernente la iscrizione 
nel ruolo separato e limitato degli ufficiali di pub- 
blica sicurezza in carriera speciale e dei capitani 
provenienti dal servizio temporaneo o diversamente 
inquadrati nel ruolo ordinario che saranno colpiti 
dai limiti di età entro il 31 dicembre 1973 (647). 

I1 relatore Foschi, ricordata la genesi del- 
la proposta di legge che va ricercata nelle 
impegnative dichiarazioni fatte dal rappre- 
sentante del Governo allorché, discutendosi 
al termine della passata. legislatura un gruppo 
di proposte di legge, divenute poi la legge 
1968, n. 408, si escluse in modo tassativo che 
rimanessero fuori della normativa particola- 
ri gruppi o categorie di personale di pubblica 
sicurezza, osserva che non riesce a rendersi 
conto della attuale ostinazione del Governo 
nel rifiutare un atto di equità nei confronti 
di alcuni ufficiali verso cui si è prodighi di 
elogi formali (ve ne sono che hanno riportato 
gravi infermità a causa di servizio) e avari 
di riconoscimenti concreti. 

Rilevato poi che l’onere della proposta 
non supera neppure il milione di lire, propo- 
ne di indicare alla Commissione bilancio, per 
un riesame del parere, il capitolo 1312 del bi- 
lancio dell’interno da cui trarre il modesto 
fondo di copertura. 

Invita il Governo a rivedere la sua posi- 
zione per consentire il trasferimento in sede 
legislativa e raccomanda allo stesso di non 
procedere, pendente l’iter della proposta, al 
pensionamento degli interessati. 

Concludendo, fa presente che seppure si 
tratti di proposta di legge di portata limita- 
ta, la sua eventuale discussione in Assem- 
blea non potrà prescindere da un discorso di 
merito sui criteri e sulle discriminazioni ope- 
ranti nell’intero settore della pubblica sicu- 
rezza nonché da un esame dei rapporti tra po- 
tere politico e burocrazia con conseguenze 
ben più vaste di quanto si possa immaginare. 

Anche il deputato Ia Bella, in un ampio 
discorso, si rifà alla genesi della proposta di 
legge e alle preoccupazioni da lui stesso 
espresse in sede di approvazione della legge 
n. 408. 

Concordando con il relatore, osserva che 
si tratta di problema di riparazione e di giu- 
stizia verso un gruppo benemerito di ufficiali 
tra i quali vi è anche uno insignito di meda- 
glia d’argento per meriti di servizio. 

Citando da una lettera, fa presente che la 
giustezza della richiesta fu rilevata anche da 
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un massimo esponente della pubblica sicurez- 
za, per cui non comprende gli attuali ripen- 
samenti. A suo parere, la sensibilità del Go- 
verno e della burocrazia si manifesta mag- 
giormente verso le rivendicazioni degli alti 
gradi. 

Dopo aver respinto le argomentazioni con- 
trarie al provvedimento, il deputato La Bella 
conclude esortando il Governo a recedere dal- 
la posizione di intransigenza. 

I1 deputato Iozzelli interviene per soste- 
nere la validità della sua proposta di legge, 
con la quale - dichiara - non si creano pri- 
vilegi, ma si eliminano disparità di tratta- 
mento. 

Anche il deputato Alfano si dichiara fa- 
vorevole al provvedimento. 

I1 Sottosegretario Salizzoni conferma la 
posizione del Governo in attesa di un nuovo 
parere della Commissione bilancio. 
. A conclusione, la Commissione esprime 
parere di massima favorevole all’indicazione 
di copertura proposta dal relatore che sarh 
comunicata alla Commissione bilancio. 

Proposte di legge: 

Senatori Togni; Sotgiu ed altri”; Mannironi ed 
altri: Inchiesta parlamentare sui fenomeni di cri- 
minalitl in Sardegna (Approvata dal Senato in un 
testo unificato) (1347.) ; 

Pirastu ed altri: Istituzione di una Commis- 
sione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno del 
banditismo in Sardegna in relazione alle condizioni 
economico-sociali dell’isola (266) ; 

Carta ed altri: Istituzione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta .sulla situazione econo- 
mica e sociale della Sardegna e soprattutto delle 
zone a prevalente economia agro-pastorale e sui 
fenomeni di criminalità ad essa in qualche modo 
connessi (645) ; 

Proposta di inchiesta parlamentare - Pazzaglia 
ed altri : Inchiesta parlamentare sulla sicurezza 
pubblica in Sardegna (730). 

I1 relatore Mattarelli, illustrando le pro- 
poste di legge, si limita alla esposizione delle 
finalità e degli aspetti essenziali sia perché 
del tema la Commissione ha ampiamente trat- 
tato nello scorcio della passata legislatura sia 
perché si riserva di analizzare le varie com- 
ponenti del problema nella relazione scritta e 
nel corso della discussione che seguirà in As- 
semblea. 

Rilevato che è comune auspicio giungere 
ad una rapida approvazione del provvedimen- 
to (con il quale - osserva - non si propone di 
porre sotto processo la Sardegna ma di affer- 
rare una occasione per prospettare la soluzio- 

?e dei suoi più impellenti problemi di svi- 
luppo civile e di integrazione nella realta na- 
tionaIe), propone che come testo base della 
discussione sia scelto il testo trasmesso dal 
Senato, non solo perché ha già ottenuto il 
voto favorevole dall’altro ramo del Parla- 
mento, ma anche perché in esso è ravvisabile 
uno sforzo di conciliazione dei diversi punti 
di vista espressi nelle varie pt’opost.e di legge. 
A parte la proposta di inchiesta parlamentare 
del collega Pazzaglia, la quale limita l’inchie- 
sta a fatti amministrativi, tutte le altre par- 
tono dal giusto concetto che un accertamento 
delle cause della criminalità non può prescin- 
dere da una indagine sulle ragioni storiche 
e socioeconomiche clie costituiscono il retro- 
terra dei fatti criminosi. 

Ma, come B ben precisato nel secondo com- 
ma dell’articolo 2 della proposta del Senato, 
compito precipuo della commissione non sarà 
tanto quello documentativo, essendo larga la 
messe delle informazioni reperibili anche in 
altre sedi, quanto quello eminentemente po- 
litico di offrire una adeguata terapia ai mali 
che affliggono l’isola. 

I1 deputato Pirastu dopo aver ringraziato 
il relatore per la sintetica ma efficace esposi- 
zione, si dichiara d’accordo con la proposta 
di accelerare l’iter in commissione, riservan- 
dosi la sua parte di sostenere le sue posizioni 
e di presentare emendamenti in Assemblea. 
Precisa soltanto che se non si dichiara con- 
trario alla scelta del testo del Senato come 
testo base della discussione, cib non significa 
piena adesione allo stesso, soprattutto per la 
esclusione in esso dell’accertamento delle re- 
sponsabilità in relazione all’attuazione del- 
l’impegno costituzionale sancito dall’articolo 
13 dello Statuto speciale. 

I1 deputato Pintor, dopo aver fatto rileva- 
re la diversa angolazione da cui parte la pro- 
posta del Senato rispetto a quella stessa di 
parte democristiana presentata alla Camera, 
che gli pare più avanzata, aderisce ai con- 
cetti e alle riserve espressi dal collega Pi- 
rastu. 

I1 deputato Lattanzi ritiene che sarebbe 
utile sentire l’onorevole Carta, presentatore 
della proposta di parte democristiana, per 
una ricerca di punti di incontro e cid al fine 
di favorire la stessa discussione in Assemblea. 

I1 deputato Alfano sostiene la proposta di  
inchiesta parlamentare presentata dal colle- 
ga Pazzaglia, osservando che il problema che 
si pone oggi è quello di accertare la idoneità 
delle iniziative assunte dal Governo per la 
tutela della sicurezza in Sardegna e le misu- 
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re occorrenti per la repressione della delin- 
quenza, mentre un doppione si appalesa, a 
suo giudizio, una indagine sulle condizioni 
economiche e sociali, già effettuata dalla 
Commissione speciale per il piano di rina- 
scita, del Consiglio regionale sardo. 

Dopo breve replica del relatore MattarelIi 
e del Sottosegretario Salizzoni che si dichia- 
ra favorevole al testo trasmesso dal Senato, 
la Commissione, a maggioranza, delibera di 
scegliere come testo base quello trasmesso dal 
Senato e ne approva senza modificazioni gli 
articoli, dando mandato al relatore di sten- 
dere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

Proposte di legge: 

Senatori Codignola ed altri: Condono di san- 
zioni per illeciti disciplinari commessi in relazione 
ed a causa di agitazioni e movimenti sindacali e 
studenteschi (Approvata dal Senato) (1023) ; 

Barca ed altri: Condono di sanzioni discipli- 
nari inflitte per fatti studenteschi e sindacali (591). 

11 relatore Abbiati illustra le due proposte 
di legge, dichiarandosi favorevole a quella 
trasmessa dal Senato sia perché di portata 
più ampia rispetto a quella dell’onorevole 
Barca (la quale però prevede un arco tempo- 
rale di applicazione più vasto) sia perché, 
data l’urgenza di sanare situazioni improcra- 
stinabili, consente, se approvata senza mo- 
dificazione, una più rapida sistemazione delle 
situazioni stesse. 

Successivamente la Commissione, su pro- 
posta del rappresentante del Governo, rinvia 
l’esame alla seduta successiva. 

Al termine della seduta, il deputato Alfano 
sollecita e il . President,e gliene dà assicura- 
zione, la discussione delle questioni di prin- 
cipio relative alla istituzione di nuovi comuni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,55. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,55. - PTe- 
sidenza del PTesidente BUCALOSSI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Amadei Leonetto. 

La Commissione, su richiesta del deputato 
La Loggia, delibera la inversione dell’ordine 
del giorno nel senso di esaminare subito i 
provvedimenti abbinati nn. 572 e 595. 

Disegno e Proposta di legge: 

Ordinamento del notariato (575) ; 
Galloni: Ordinamento del notariato (595). 

I1 relatore La Loggia riferisce sul disegno 
e sulla proposta di legge, ponendo in eviden- 
za la necessità di pervenire alla approvazione 
di un nuovo ordinamento del notariato in 
modo da adeguarne la normativa alle effetti- 
ve esigenze della attuale attività professionale 
della categoria. 

Indica, per grandi linee, gli elementi de- 
terminanti della riforma. Suggerisce che la 
proposta di legge n. 614, di cui egli è il pri- 
mo firmatario, che concerne il conferimento 
di posti di notaio, nonché quella di iniziativa 
dei deputati Di Giannantonio ed altri, che ri- 
guarda il concorso per titoli con graduatoria 
ad esaurimento per il conferimento al posto 
di notaio riservato a praticanti notai ex com- 
battenti, reduci e partigiani, vengano esami- 
nate contestualmente ai due provvedimenti 
relativi all’ordinamento del notariato. 

Dopo un intervento del deputato Micheli 
Pietro, che si dichiara d’accordo sulla neces- 
sità di dare una nuova normativa alla profes- 
sione notarile, la Commissione accoglie una 
proposta del deputato Riz di demandare lo 
esame del disegno e della proposta di legge 
e degli altri provvedimenti connessi, ad un 
Comitato ristretto. 

Avendo il Sottosegretario di Stato, Ama- 
dei Leonetto, espresso il consenso alla nomi- 
na del Comitato ristretto, ai cui lavori inter- 
verrà il rappresentante del Governo, il Presi- 
dente si riserva di nominarne i componenti 
nel numero di sette, su indicazione nomina- 
tiva dei gruppi. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
la discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Ordinamento delle categorie di personale sa- 
nitario addetto agli istituti prevenzione e pena non 
appartenenti ai ruoli organici dell’amministrazione 
penitenziaria (Approvato dalla I I  Commissione per- 
manente del Senato) (1208). 

I1 deputato Padula riferisce sul disegno 
di legge ponendo in evidenza le varie proble- 
matiche che esso determina in relazione allo 
specifico inquadramento che il Governo in- 
tende da.re alle categoria del personale sani- 
tario addetto agli istituti di prevenzione e di 
pena senza inserirlo nei ruoli organici della 
amministrazione penitenziaria. 

Fa notare che la V Commissione bilancio, 
nel proprio parere, ha ritenuto di doversi ri- 



chiamare alla spesa originariamente prevista 
nel disegno di legge e non anche a quella 
che deriva dagli aumenti approvati dall’altro 
ramo del Parlamento. 

A seguito- degli interventi dei deputati Vas- 
salli e Coccia, la Commissione dà mandato al 
Presidente di chiedere alla Commissione bi- 
lancio se essa, a termini del comma ottavo 
dell’articolo 40 del Regolamento, intenda o 
meno insistere sul parere espresso. 

Inoltre la Commissione, su richiesta del 
deputato Coccia, dB incarico al Presidente di 
acquisire il parere della ’ XIV Commissione 
SanitB, oltre a sollecitare il parere obbligato- 
rio della I Commissione Affari costituzionali. 

I1 Presidente, quindi rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,5. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ ’7 MAGGIO 1969, ORE 11,05. - 
Presidenza de l  Pres idente  BUCALOSSI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Amadei Leonetto. 

Proposta di legge: 

Mussa Ivaldi Vercelli e Macchiavelli : Integra- 
zione dell’articolo 344 del codice civile concernente 
il giudice tutelare (211). 

I1 deputato Castelli, in sostituzione del 
relatore Zappa, riferisce favorevolmente sulla 
proposta di legge e ne propone il trasferi- 
mento in sede legislativa. 

La Commissione, quindi, con il parere fa- 
vorevole dei rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari e con il consenso del Governo 
dà mandato al Presidente di chiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge n. 211. 

Proposta di legge: 
Macchiavelli ed altri : Abrogazione dell’artico- 

lo 12 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404 
- convertito in legge 27 maggio 1935, n. 835 - e 
dell’articolo 10 del regio decreto 20 settembre 1934, 
n. 1579, concernenti il tribunale dei minorenni (131). 

I1 deputato Vassalli, in sostituzione del 
relatore Martini Maria Eletta, riferisce favo- 
revolmente sulla proposta di legge e ne pro- 
pone il trasferimento in sede legislativa. 

La Commissione, quindi, con il parere fa- 
vorevole dei rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari e con il consenso del Governo 
dà mandato al Presidente di chiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge n. 131. 

Proposta di legge: 

Biondi e Bozai : Soppressione dell’A1bo speciale 
dei difensori davanti al tribunale e alle sezioni spe- 
ciali di Corte d’appello per i minorenni (189). 

I1 deputato Vassali, in sostituzione del re- 
latore Martini Maria Eletta, riferisce favore- 
volmente sulla proposta di legge e ne propone 
il trasferimento in sede legislativa. 

La Commissione, quindi, con il parere fa- 
vorevole dei rappresentanti di  tutti i gruppi 
parlamentari e con il consenso del Governo 
dà mandato al Presidente di chiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge n. 189. 

Proposta di legge: 

Di Primio ed altri: Norme integrative dell’arti- 
colo 4 della legge 10 marzo 1955, n. 96, concernente 
provvidenze a favore dei perseguitati politici anti- 
fascista o razziali e dei loro familiari superstiti 
(1016). 

I1 relatore Castelli riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge e ne propone il tra- 
sferimento in sede legislativa. 

La Commissione, quindi, con il parere fa- 
vorevole dei rappresentanti di  tutti i gruppi 
parlamentari e con il consenso del Governo 
dà mandato al Presidente di chiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge n. 1016. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 Presidente comunica alla Commissione 
che il Presidente della Camera h a  espresso 
il proprio consenso sulla proposta di avviare 
una indagine conoscitiva sulla situazione de- 
gli stabilimenti di prevenzione e di pena, su- 
gli istituti di rieducazione per i minori, sui 
manicomi criminali e sulla attrezzatura sani- 
taria delle carceri in genere. 

L’indagine conoscitiva, accogliendo il sug- 
gerimento del Presidente della Camera, sarà 
effettuata da un comitato di quindici persone 
che rappresenterà proporzionalmente i singoli 
gruppi parlamentari. 

Si riserva di convocare, quanto prima, la 
Commissione giustizia per fissare il piano en- 
tro il quale dovr& svolgersi l’indagine cono- 
scitiva, con riserva, da parte sua, di rive- 
derlo nei limiti e nella portata e d i  sottoporlo 
per l’approvazione definitiva al Presidente 
della Camera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 
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Sottocommissione per i pareri. 

MERCOLED~ 7 MAGGIO 1969, OHE 18,10. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI. 

Proposta di legge: 

Bartole: Disciplina della raccolta e distribu- 
zione delle acque minerali (178) (Parere alla XIV 
Commissione). 

La Sottocommissione, a seguito della rela- 
zione del deputato Sabadini, esprime parere 
favorevole con una osservazione di carattere 
formale all’articolo 16. 

Proposta di legge: 

Mattarelli e Fornale: Allevamento e impiego 
dei colombi viaggiatori (619) (Parere alla VI1  Com- 
missione). 

La Sottocommissione, a seguito della re- 
lazione del deputato Sabadini e dopo inter- 
vento del presidente Castelli e del deputato 
Vassalli, esprime parere favorevole con osser- 
vazioni. 

Proposte di .legge: 

Patrini ed altri: Disciplina deli’attività di col- 
laboratore scientifico di specialità farmaceutiche 
soggette a registrazione (372) ; 

De Maria ed altri: Istituzione dell’Albo dei col- 
laboratori scientifici esterni dell’industria farmaceu- 
tica e regolamentazione della relativa attività (109) ; 

Mosca ed altri : Istituzione dell’Albo dei colla- 
boratori scientifici esterni nell’industria farmaceu- 
tica e regolamentazione . della relativa attività (272) 
(Parere alla XIV Commissione). 

La Sottocommissione, a seguito della re- 
lazione del deputato Manco, si limita ad espri- 
mere parere favorevole con osservazioni alla 
proposta di legge n. 109 in quanto più com- 
pleta. 

Disegno e proposte di legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo- 
tore e dei natanti (345); 

Foderar0 e Caiazza: Risarcimento del danno 
alle vittime della circolazione dei veicoli a motore 

Amasio ed altri: Risarcimento del danno alle 
vittime della circolazione dei veicoli a motore (822) 
(Parere nlla XII Commissione). 

(6) ; 

’ Il deputato Castelli, relatore per la parte 
civilistica delle tre proposte di legge, inizia 

la sua relazione tenendo presente gli articoli 
del disegno di legge. 

iSi riserva di completare la propria espo- 
sizione in altra seduta, nella quale interver- 
rà anche il deputato Vassalli, relatore per la 
parte penalistica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,55. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFEWENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Ppesidente TREMELLONI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
‘Stato per il bilancio e la programmazione 
economica Malfatti e per il tesoro Sarti. 

Disegno e proposte di legge: 

. Costruzione di un bacino di carenaggio nel 

Lobianco ed altri: Costruzione di un bacino di 

Cattanei ed altri: Costruzione di un bacino di 

porto di Napoli (Approuato dal Senato) (1209); 

carenaggio nel porto di Napoli (666); 

carenaggio nel porto di Genova (1101); 
(Parere alla I X  Commissione). 

I1 Sottosegretario Malfatti, aderendo al- 
l’invito rivoltogli .dalla Commissione bilancio 
nel corso della precedente seduta, esordisce 
ricordando i lavori condotti prima da una 
commissione interministeriale costituita in 
seno al Ministero della marina mercantile e 
successivamente in sede CIPE sul problema 
dei bacini di carenaggio: le decisioni al ri- 
guardo adottate si basano su talune previsio- 
ni legate a diversi fattori (dimensioni del ton- 
nellaggio delle navi, ampliamento dei traffici, 
cambiamento delle rotte in relazione alla 
chiusura .del canale di Suez), nonché alla va- 
lutazione di quanto & stato fatto o program- 
mato in altri paesi dell’area mediterranea per 
quel che concerne la dotazione di attrezzature 
tecniche adeguate alle dimensioni delle unità 
che devono ricorrere a questi servizi. Aggiun- 
ge che, in sede CIPE, s i  & convenuto di dare 
priorità alla costruzione di bacini di carenag- 
gio nei porti di Napoli, Genova e Palermo, 
sulla base della considerazione che oltre il 
76 per cento dell’attività di riparazione delle 
navi i! sopportata da questi tre centri, non- 
ché, con una prospettiva a più lungo termine, 
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alla costruzione di un bacino di carenaggio 
nel porto di Cagliari. In particolare, per quan- 
to riguarda Genova, chiarisce che il proble- 
ma è stato esaminato nel quadro dell’econo- 
mia genovese e ligure in generale e alla luce 
dell’avvenuta ristrutturazione dell’industria 
cantieristica. 

Conclude, dichiarando la piena compati- 
bilità delle disposizioni contenute nel disegno 
e nelle due proposte di legge in esame con 
gli studi, i programmi e le decisioni del CIPE. 

A sua volta, il Sottosegretario Sarti chia- 
risce che, mentre per il disegno di legge la 
copertura della prima trdnche di spesa (1 mi- 
liardo) viene assicurata mediante il parziale 
utilizzo dell’accantonamento .di 1.500 milioni 
iscritto sul fondo globale di parte in conto 
capitale 1969 e inizialmente destinato a (( con- 
tributi al finanziamento per la costruzione di 
porti I ) ,  per quanto riguarda la proposta Cat- 
tanei il Tesoro suggerisce una diversa ripar- 
tizione della maggiore spesa complessiva- 
mente implicata, in ragione di 500 milioni per 
il 1969, 1.500 milioni per il 1970, 2.500 mi- 
lioni per ciascuno degli anni finanziari dal 
1971 al 1973 e 500 milioni per il 1974: la co- 
pertura della prima annualith potrà essere 
assicurata, utilizzando le residue disponibilit.3 
esistenti sulla postazione ,del fondo globale 
1969, testé richiamata a parziale copertura 
del finanziamento per la costruzione del ba- 
cino di carenaggio nel porto di Napoli. 

Intervengono- nella discussione i deputati: 
Cattanei e Dagnino, i quali, pur esprimendo 
vivo apprezzamento per l’impegno finanzia- 
rio tempestivamente assunto dal Governo per 
la copertura della proposta di legge n. 1101, 
manifestano qualche riserva per il fatto che 
nella ripartizione annuale della spesa non si 
sia tenuto presente il carattere di assoluta e 
identica priorità che il CIPE aveva assunto 
nei confronti della costruzione di bacini di 
carenaggio nei porti ,di Napoli e Genova; e 
Gastone, il quale preannuncia l’astensione del 
proprio gruppo sui provvedimenti in esame 
per la riscontrata estromissione del Parla- 
mento nella risoluzione del problema della 
costruzione dei bacini di  carenaggio, testé il- 
lustrata dal Sottosegretario Malfatti. 

I1 Presidente Tremelloni richiama all’at- 
tenzione della Commissione che le tre inizia- 
tive legislative ripropongono l’annoso proble- 
ma di leggi pluriennali di spesa ad oneri cre- 
scenti e con copertura limitata alla prima e 
minore &anche (e, pertanto, in contrasto con 
la nota sentenza n. 111966 della Corte costi- 
tuzionale, che fa  carico alle nuove leggi di 

spesa di indicare la copertura per tutte le 
conseguenze finanziarie, ancorché plurien- 
nali, implicate). 

Su proposta del relatore Miroglio, quindi, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sul disegno di legge n. 1209. La 
Commissione delibera, altresì, di esprimere 
parere favorevole anche sulla proposta di 
legge Lobianco ed altri (n. 666), rinviando 
per limiti di spesa e indicazione di copertura 
a quanto previsto dalla richiamata iniziativa 
legislativa governativa n. 1209. 

La Commissione delibera, infine, di  espri- 
mere parere favorevole sulla proposta di  leg- 
ge Cattanei ed altri (n. 1101), a condizione 
che il primo comma dell’articolo 2 della pro- 
posta di legge medesima risulti modificato 
nel senso di ripartire la maggiore spesa di 
10 miliardi complessivamente implicata dal- 
la iniziativa legislativa in ragione di 500 mi- 
lioni nell’anno finanziario 1969, 1.500 milioni 
nell’anno finanziario 1970, 2.500 milioni in 
ciascuno degli anni finanziari 1971, 1972 e 
1973 e 500 milioni nell’anno finanziario 1974; 
di conseguenza, dovrA risultare modificato 
anche il secondo comma del predetto artico- 
lo 2, riducendo la spesa ivi prevista a carico 
dell’anno finanziario in corso da 1 miliardo 
a 500 milioni, da fronteggiare sempre a ridu- 
zione del capitolo n. 5381 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario 1969. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del Comitato consultivo 
internazionale del cotone (ICAC) (Parere alla 111 
Commissione, competente in sede legislativa) (385) .  

In assenza del relatore Carenini, il Presi- 
dente propone alla Commissione di rinviare 
ulteriormente l’esame del disegno di legge. 

Il Sottosegretario Sarti, in relazione alle 
sollecitazioni espresse dalla Commissione nel 
corso di un precedente esame dedicato al pro- 
getto di legge, dichiapa che le disponibilità 
esistenti sui competenti capitoli del bilancio 
del Ministero degl affari esteri non consantono 
di fronteggiare la maggiore spesa implicata 
dal provvedimento; assicura per altro che il 
Tesoro sta esaminando la possibilitd di fron- 
teggiare l’onere complessivamente implicato 
a riduzione degli stanziamenti del fondo glo- 
bale 1969, riservandosi di meglio precisare, 
nella prossima seduta, la specifica voce a ri- 
duzione della quala sarà imputata la mag- 
giore spesa, rispetto alle attuali previsioni, 
limitate a 4.400.000 lire. 
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Proposta di legge: 

Consiglio regionale della Sardegna: Facilita- 
zioni di viaggio per gli elettori iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni della Sardegna (Parere alla 
X Commissione) (320). 

Il iSottosegretario Sarti conferma che il 
preannunciato disegno di legge in materia è 
già stato da tempo approvato dal Consiglio 
dei ministri; comunica, peraltro, che sono sta- 
te necessarie ulteriori, successive intese tra 
il dicastero del tesoro e quello dell’interno 
per definire talune questioni di dettaglio, sic- 
ché il provvedimento, che estende le dispo- 
sizioni contenute negli articoli 116 e 117 del 
testo unico delle leggi per le elezioni della 
Camera dei deputati a tutte le consultazioni 
elettorali, potrà essere presentato al Parlamen- 
to soltanto in giornata. 

11 deputato Marras richiama ancora una 
volta alla assoluta esigenza di una tempestiva 
definizione del provvedimento e sottolinea il 
rischio che comporterebbe un ulteriore rinvio 
dell’esame per la prevedibile impossibilita de- 
gli elettori sardi di usufruire delle previste 
facilitazioni di viaggio in occasione della im- 
minente consultazione per il rinnovo del Con- 
siglio regionale della Sardegna. Chiede, per- 
tanto, che la Commissione definisca oggi stes- 
so e senza indugio il proprio parere, invitando 
il rappresentante del Governo a collaborare 
per la individuazione e formulazione di ade- 
guata copertura finanziaria, nonché per la so- 
luzione del probema peculiare agli elettori 
sardi dei rimborsi delle spese di trasporto via 
mare da e per la Bardegna. 

I1 deputato Tarabini ribadisce il proprio 
convincimento che l’onere di questa giusta ri- 
vendicazione per il libero esercizio del diritto 
elettorale debba ricadere per intero ed esclu- 
sivamente sul bilancio della Regione sarda, 
che peraltro finanzia con propri fondi ben 
altre iniziative di non rigorosa utilità sociale. 

I1 deputato Passoni condivide le preoccu- 
pazioni per un eventuale ritardo nell’appro- 
vazione del provvedimento, che automatica- 
mente escluderebbe dai benefici gli elettori 
sardi chiamati alle urne per il prossimo mese 
di giugno. 

I1 deputato Isgrò richiama anch’egli l’ur- 
genza di una definizione del progetto di leg- 
ge e di una adeguata e soddisfacente soluzio- 
ne del problema del trasporto marittimo da 
e per il continente degli elettori della Sar- 
degna. 

Avendo i deputati del gruppo comunista 
ritirato la richiesta a suo tempo avanzata di 

rimettere l’esame del provvedimento n. 320 
alla competenza della Commissione in sede 
plenaria, su proposta del relatore Fabbri la 
Commissione delibera, quindi, di consentire 
ancora un brevissimo rinvio dell’esame della 
proposta di legge che sarà, comunque, nuo- 
vamente iscritta all’ordine del giorno del Co- 
mitato pareri (per essere, eventualmente, 
esaminata in sede congiunta con la preannun- 
ciata iniziativa legislativa governativa) entro 
e non oltre i primi giorni della prossima set- 
timana. 

Disegno di legge: 

Trattamento economico degli allievi dell’acca- 
demia della guardia di finanza e delle accademie 
militari dell’esercito, della marina, dell’aeronautica 
e del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(Approvato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla V I I  Commissione, competente 
in sede legislativa) (1117). 

Dopo che il relatore Di Lisa ha ricordato 
le conclusioni a cui era pervenuta la Commis- 
sione nel corso di un precedente esame dedi- 
cato al disegno di legge, richiamando i par- 
ticolari motivi che suggeriscono, in via del 
tutto eccezionale, di manifestare consenso sul 
disegno di legge medesimo nel testo appro- 
vato dal Senato (e quindi con imputazione di 
spesa a carico di un esercizio scaduto) e dopo 
interventi del Sottosegretario Sarti e del de- 
putato De Laurentiis, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

La Commissione impegna, per altro, il 
Governo a non ripetere per l’avvenire una 
anomala imputazione di spesa a riduzione di 
capitoli di bilancio di un esercizio finanziario 
ormai scaduto ed a considerare, a’ termini 
della Iegge di contabilità generale dello Stato 
e del relativo regolamneto di esecuzione, pas- 
sati in economia gIi stanziamenti di bilancio 
non tempestivamente e regolarmente impe- 
gnati entro la chiusura di ciascun esercizio 
finanziario. 

Disegni di legge: 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1959-60 (Approvato 
dal Senato) (1225); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1960-61 (Approvato 
dal Senato) (1226); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1961-62 (Approvato 
dal Senato) (1227); 
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per B‘esercizio finanziario 1962-63 (Approuato 
dal Senato) (1228); 

Rendiconto generale dell’Amministrezione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1963-64 (Approuato 
dal Senato) (1229); 

Rendiconto generale dell’Amminktrazione dello 
Stato per il periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 
(Approuato dal Senato) (1230); 

(Parere della 11, 111, Iv, V I ,  VII ,  V I I I ,  Ix, x, 
X I ,  XII, X I I I ,  XIV Commissione). 

I1 relatore Fabbri ricorda l’ampio esame 
condotto, prima in sede di Comitato per il 
controllo finanziario e successivamente in 
Commissione plenaria, sui sei disegni di leg- 
ge nel corso della passata legislatura e rin- 
via alle osservazioni e alle considerazioni 
contenute nella relzzione scritta, a suo tempo 
elaborata per l’Assemblea. Richiama, in par- 
ticolare, l’attenzione .della Commissione sul 
problema della procedura di esame e di ap- 
provazione dei consuntivi (che dovrebbe es- 
sere fissata dal regolamento in maniera ana- 
loga a quella prevista per l’esame del bilancio 
preventivo), nonché sulla opportunità di pro- 
cedere, per l’avvenire, ad un esame congiunto 
del preventivo e del consuntivo ed, altresì, dei 
bilanci dei singoli enti sovvenzionati dallo 
Stato e .delle relazioni in materia presentate 
al Parlamento da parte della Corte dei conti. 

Passa, quindi, ad esaminare taluni rilievi 
contenuti nelle relazioni con le quali la Corte 
.dei conti ha proceduto, negli anni passati, al- 
la parificazione dei conti consuntivi cui si ri- 
feriscono i disegni di legge in esame, soffer- 
mandosi, in particolare, sull’adeguamento del- 
la legislazione di spesa all’articolo 81 della 
Costituzione, sull’inserimento di norme sostan- 
ziali di spesa nella legge di approvazione del 
bilancio, sulla interpretazione e applicazione 
dell’articolo 41 ‘della legge di contabilith gene- 
rale dello Stato, sulle ricorrenti deroghe alla 
legge 27 febbraio 1955 n. 64, sul ripianamento 
dei disavanzi di gestione delle aziende autono- 
me, attuato attraverso l’accensione di mutui 
presso la Cassa depositi e prestiti, sul difetto 
nella motivazione di imprevedibilita e di as- 
soluba necessita per taluni prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, sulla 
tardiva elaborazione, presentazione ed appro- 
vazione dei provvedimenti di variazione al 
bilancio ed infine sul principio della unita- 
rietà del bilancio statale. 

Dopo aver ricordato che 15 proprio sulla 
base di queste indicazioni che la Commissione 
bilancio, con il consenso del Presidente della 

Camera, ha promosso una indagine conosci- 
tiva sui temi della contabi1i;k pubblica iii rap- 
porto alla pubblica spesa, il relatore conclude 
invihaildo la Commissione a manifestare con- 
senso sui disegni di legge in esame. 

I1 deputato Gastone annunzia il voto con- 
trario a nome del proprio gruppo, riservandosi 
di motivare le ragioni di tale atteggiamento in 
sede di dibattito in Assemblea. 

11 deputato Tarabini dichiara, invece, che 
la sua parte voterà a favore dei disegni di 
legge. 

La Commissione approva quindi, senza 
modificazioni, i singoli articoli di ciascun di- 
segno di legge, nel testo approvato dal Sena- 
to, e, su proposta del Presidente Tremelloni, 
conferisce mandato al relatore Fabbri di pre- 
disporre la relazione scritta per l’Assemblea. 

I1 Presidente Tremelloni si riserva di no- 
minare il Comitato dei nove. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

In fine di seduta, i deputati Tarabini, Fer- 
ri Giancarlo, Giordano e De Laurentiis pro- 
spettano la difficoltà, nella quale vengono im- 
provvisamente a trovarsi, di conciliare pre- 
cedenti impegni di lavoro già presi per la 
mattinata di venerdì prossimo sulla base del- 
l’appuntamento a suo tempo fissato dalla 
Commissione per la seduta di questa mattina 
per ascoltare le comunicazioni del Ministro 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica, appuntamento poi rinviato, su richie- 
sta dello stesso Ministro, a venerdì prossimo. 
Chiedono pertanto che le comunicazioni del 
Ministro Preti siano rinviate ad altra seduta. 

I1 Presidente Tremelloni, constatato l’una- 
nime orientamento della Commissione per un 
rinvio della seduta già fissata per venerdì 
mattina, si riserva di prendere gli opportuni 
contatti con il Ministro Preti per fissare altra 
data per le comunicazioni del Ministro stesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 10,30. - PTe- 
sidenzd del PTesidente VICEXTINI. - Inter- 
vengono il Ministro del tesoro, Colombo, ed 
i Sottosegretari di Stato per il tesoro, Picardi, 
e per le finanze, Elkan. 
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Disegno di legge: 

Accettazione ed esecuzione degli emendamenti 
allo Statuto del Fondo monetario internazionale 
adottati dal Consiglio dei governatori il 31 maggio 
1968, intesi ad istituire una agevolazione basata sui 
diritti speciali di prelievo e ad attuare modifiche 
alle norme e procedure del Fondo stesso (Parere 
della I I I  e della V Commissione) (393). 

I1 relatore Amaro illustra il provvedi- 
merito che emenda lo statuto del FMI ed isti- 
tuisce i diritti speciali di prelievo. Osserva 
che la divaricazione fra la dinamica degli 
scambi commerciali e quella relativa alla li- 
quidità ha posto i problemi della creazione 
di liquidità aggiuntiva e dei correlati stru- 
menti di riserva. I1 sistema dei diritti speciali 
non stravolge il sistema di funzionamento del 
Fondo monetario internazionale. A differenza 
dei diritti normali e per i quali i tiraggi 
sono sottoposti, salvo che per i prelievi sulla 
quota-oro, a valutazioni discrezionali delle 
autorità del Fondo, i diritti speciali sono semi 
automatici: il limite è costituito dal divieto 
di utilizzarli ai fini di mutamento della com- 
posizione delle riserve. I diritti speciali sono 
espressi in unità di conto, sono garantiti in 
oro ma non convertibili in oro (cib al fine 
di contenere l’importanza dell’oro quale stru- 
mento di riserva). Essi formeranno oggetto 
di un conto speciale e daranno ai paesi asse- 
gnatari diritto all’acquisto di un ammontare 
di valute convertibili degli altri partecipanti 
fino a due volte l’ammontare delle proprie 
assegnazioni comulative. I diritti utilizzati 
dovranno essere ricostituiti ed B fatto obbligo 
ai partecipanti di mantenere, su un periodo 
mobile di cinque anni, una disponibilita me- 
dia non inferiore al 30 per cento delle rispet- 
tive assegnazioni cumulative. 

Le più rilevanti proposte di emendamento 
concernono la modifica dei quorum per le 
decisioni del Fondo. E stato portato all’S5 
per cento il quorum necessario, ad esempio, 
alla modifica della parità delle valute. 

I1 relatore passa quindi a considerare la 
situazione monetaria internazionale e le po- 
litiche adottate di recente dagli Stati Uniti, 
dall’hghilterra e dalla Francia, e, conclu- 
dendo, si dichiara conrario sia al ritorno al 
gold starzdard che all’aumento del prezzo de!- 
l’oro, come pure all’abbandono del sistema 
dei cambi fissi. La via da battere, quella del- 
l’armonizzazione delle politiche monetarie, 
passa attraverso gli organismi internazionali. 

I1 deputato Pandolfi, con riferimento alla 
genesi delle proposte all’esame della Commis- 
sione, osserva che, nel 1963, il Club dei Dieci, 

individuò quattro ragioni di fondo, militanti 
a favore della creazione di strumenti di li- 
quidità aggiuntiva : 

1) la constatazione dell’insufficienza glo- 
bale di liquidità internazionale. (Anche se teo- 
ricamente difficile determinare il livello otti- 
male di liquidità, la divaricazione fra dina- 
mica del volume degli scambi e dinamica di 
incremento della liquidita e appoggiata alle 
statistiche) ; 

2) contrazione percentuale della compo- 
nente oro (38 miliardi di dollari su 60,2 nel 
1960; 38,6 su 73,4 nel 1968) e scompenso og- 
gettivo fra tasso di crescita delle divise e 
quello dell’oro (ed il deputato Pandolfi ac- 
cenna alla complessa politica in att,o a t.ale 
proposito da parte del Sud Africa); 

3) scompenso psicologico determinato 
dalla minore propensione internazionale alla 
accettazione dei dollari che ha provocato la 
cessione di dollari surplus dalle banche cen- 

. trali a quelle commerciali, nonché pressioni 
per la loro conversione in oro. La svolta cla- 
morosa del 1968 con il pareggio della bilan- 
cia dei pagamenti statunitense sembra prelu- 
dere ad ,un assetto duraturo anche se le bal- 
danzose affermazioni del prof essor Fredmann 
circa la (( posizione inattaccabile del dollaro )) 

sembrano scarsamente condividibili; 
4 )  le faoilities indotte dal Fondo Mone- 

tario internazionale, basate su accordi stand 
hy, su.crediti swap, e gli accordi GAB (Ge- 
nera1 Arrangement for Bomd) ,  s i  sono dimo- 
strati quantitativamente insufficienti. 

Circa la natura dei diritti speciali il de- 
putato Pandolfi dichiara che essi sono poste 
attive in un conto speciale; ricorda che 1’Eu- 
ropa ha insistito sull’aspetto (( credito )) e gli 
anglosassoni sull’aspetto (( moneta di riser- 
va )). ‘13 importante comunque sottolineare la 
natura non condizionale dei diritti speciali 
e gli elementi di garanzia (quorum) che ac- 
compagnano le decisioni ad essi relative. 

Quanto .agli effetti della creazione di liqui- 
dità aggiuntiva nulla è ancora definito; si 
fanno ipotesi di 1 o 2 miliardi di dollari al- 
l’anno. Per ogni miliardo di dollari spatte- 
rebbero ai paesi del MEC 179’6 milioni di dol- 
lari (di cui 29,8 all’Italia), agli Stati Uniti 
245,9 milioni; al Gruppo dei Dieci 622,4 mi- 
lioni; sul complesso ai paesi industrializzati 
729,5; al Terzo mondo 270,5 milioni di dol- 
lari. I3 evidente che non B per questa via che 
possono risolversi i problemi di integrazione 
economica mondiale; per quanto riguarda i 
paesi in via di sviluppo le misure devono 
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essere accelerate per altre strade, quali ad 
esempio la Banca mondiale. 

Per quanto concerne i problemi di breve 
periodo, di fronte alla rilevante incidenza del 
movimento dei capitali sulle bilance dei pa- 
gamenti, i paesi a risarve non eccedenti han- 
no adottato il rialzo del tasso di sconto; quelli 
a riserve eccedenti hanno adottato una serie 
di misure elastiche. Ma ciò non è sufficiente, 
occorrono misure di emergenza, a, a tale pro- 
posito (piano Carli-Schiller e recente confe- 
renza di Mons) il deputato Pandolfi chiede 
chiarimenti al Ministro del tesoro. 

Circa i problemi di lungo periodo asiste 
tutto un ventaglio di ipotesi, dal ritorno al 
gold standard (che penalizzerebbe i detentori 
di dollari e farebbe dipendere le riserva mon- 
diali dalla politica dell’unione Sudafricana) 
alla svalutazione selvaggia del dollaro (me- 
diante il raddoppio del prezzo dell’oro), alla 
adozione dei cambi fluttuanti, (totale, par- 
ziale o mediante aggiustamenti crawling-peg), 
alla demonetizzazione dell’oro e alla adozione 
del dollar-standard (per cui mancano le strut- 
ture), fino alle recenti proposta del segretario 
OCSE per la creazione di un’autorità mone- 
taria sovranazionale. Tutte le ipotesi di lun- 
go periodo sembrano da respingersi per ec- 
cesso o per difetto; sta di fatto però che i 
presupposti degli accordi di Bretton Woods 
appaiono alterati. Occorre, nel momento pre- 
sente, insistere sui cambi rigidi, in maniera 
ferma, per difendere il commercio interna- 
zionale e per garantire i paesi sottosviluppati, 
occorre difendere la libertà dei movimenti 
dei capitali, essenziale allo sviluppo tecnolo- 
gico, occorre allargare l’area monetaria inter- 
nazionale affinché l’economia mondiale sia 
sempre più integrata ed articolata. 

I1 deputato Abelli, sottolineati gli aspetti 
di carenza di liquidità (di cui peraltro non 
assolutizzerebbe il pericolo) dichiara di non 
consentire con il relatore circa l’adeguatezza, 
oggi, degli strumenti creati a Bretton Woods. 
I diritti speciali di prelievo rappresentano una 
fase di transizione, pur nei loro limiti quan- 
titativi e qualitativi. 

Ritiene positiva, per l’Europa, la creazione 
dei diritti speciali di prelievo, anche se bi- 
sogna dare atto al professor Rueff che la 
Francia ha avuto il merito di sottolineare 
l’esigenza di rapporti diversi tra Europa e 
Stati Uniti, sia pure scegliendo l’ipotesi (a 
suo avviso impraticabile) dell’aumento del 
prezzo dell’oro. Ber quanto concerne il medio 
termine chiede al Ministro quale sia la posi- 
zione del Governo circa la proposta per la 
creazione di una moneta di conto europea, e 

se esistano difficoltà per un aumento delle 
quote europee, ed in particolare italiane, pres- 
so il Fondo monetario internazionale. 

I1 deputato Bojardi chiede notizie circa il 
processo di ratifica degli accordi all’esame 
della Commissione. 

11 deputato Lenti chiede quale consistenza 
abbiano le voci relative a presunte decisioni 
circa il riallineamento generale della parità 
delle valute. 

I1 Ministro del tesoro, Colombo, riservan- 
dosi di esprimere più compiutamente in sede 
di Assemblea il giudizio sui numerosi pro- 
blemi sollevati nel corso della discussione, 
dichiara preliminarmente di volersi attenere 
ai temi strettamente connessi al disegno allo 
esame della Commissione. 

I1 Ministro non può che rinnovare l’invi- 
to per un sollecito iter del provvedimento di 
ratifica, anche alla luce dell’importante con- 
tributo che l’Italia ha apportato alla stipula- 
zione degli accordi, e ricorda che i paesi che 
hanno ratificato l’accordo, alla data del 2 
aprile 1969, sono 43: si tratta di paesi a gradi 
diversissimi di sviluppo economico. 

La posizione italiana si fonda sull’accogly- 
mento del sistema dei diritti speciali di pre- 
lievo, quale che sia la loro natura, vuoi di 
crediti, vuoi di moneta. I diritti speciali han- 
no in realtà entrambe le caratteristiche; ca- 
ratteristiche di (( moneta )) insite nella incon- 
dizionalità e circolabilità, caratteristiche di 
(( credito )) per quanto concerne le limitazio- 
ni relative alla trasferibilità, all’ammontare, 
alla vigilanza del Fondo. 

I diritti speciali costituiscono un elemento 
di novità sostanziale nell’ambito della strut- 
tura monetaria internazionale. L’oro, infatti, 
quale fonte di liquidità internazionale, in- 
contra, per la natura del suo processo produt- 
tivo, i limiti quantitativi ben noti, oltre a 
quelli connessi al difetto di elasticità. Quan- 
to alle proposte di aumento del prezzo deI- 
l’oro, esse sono state sempre rifiutate dal no- 
stro Governo: infatti, o gli aumenti sarebbe- 
ro esorbitanti rispetto alle effettive necessità 
di liquidità internazionale, e darebbero per- 
ciò luogo a processi inflazionistici, ovvero, se 
graduati nel tempo (anche a fronte delle esi- 
genze degli scambi), darebbero luogo ad 
aspettative e a tentazioni speculative che in- 
trodurrebbero elementi fortemente aleatori 
nel sistema monetario internazionale. I1 Mi- 
nistro dichiara che la precedente aff ermazio- 
ne è fatta in un momento in cui l’Italia sa- 
rebbe individualmente awantaggiata da un 
aumento del prezzo dell’oro, ma il vantaggio 
individuale non costituirebbe affatto un van- 
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taggio collettivo per la comunità internazio- 
nale. 

Altra fonte di liquidità B costituita dai 
deficit delle bilance dei pagamenti dei Paesi 
a moneta di riserva e segndamente degli 
Stati Uniti; ora, mentre B naturale che il 
dollaro resti uno dei principali strumenti per 
le transazioni internazionali - e, beninteso, 1s 
moneta di intervento sul mercato dei cambi, 
funzione questa insostituibile nel momento 
presente - è evidente che la eventuale dipen- 
denza della liquidità internazionale dal de- 
ficit della bilancia dei pagamenti degli Stati 
Uniti presenta un. elemento di unilateralità 
da superare con valutazioni collettive. 

La creazione di diritti speciali di prelievo 
introduce, appunto, il principio della valu- 
tazione collettiva dei Paesi partecipanti al 
FMI in ordine alle esigenze della liquidità 
internazionale. Si tratta di novità sostanziali. 
Un ulteriore elemento di tranquillita politica 
è costituito dalla fissazione dei quorum al- 
1’85 per cento per le decisioni di maggiore 
importanza. 

Per la modifica del vecchio quorum l’Italia 
si è particolarmente impegnata. I Paesi della 
CEE rappresentano infatti più del 15 per cen- 
to dei voti ponderati ai fini delle decisioni del 
Fondo; ma tale vantaggio per la Comunitb Eu- 
ropea diviene effettuale solo se i Paesi della 
Comunità adottano posizioni unitarie. La po- 
sizione della Francia è ben nota; la mancata 
sottoscrizione degli accordi da parte di tale 
paese, a Stoccolma, fu determinata più da 
motivi politici che da ragioni monetarie; è 
tuttavia possibile che, sulla materia, le posi- 
zioni francesi si ammorbidiscano; ed è possi- 
bile che l’auspicato ingresso della Gran Breta- 
gna nel Mercato comune rafforzi le posizioni 
della Comunità nell’ambito del Fondo. 

In sede di elaborazione degli accordi, a 
Stoccolma, si suggerì che l’operatività del si- 
stema dei diritti speciali entrasse in funzio- 
ne solo dopo il riequilibrio delle bilance dei 
pagamenti dei principali paesi deficitari (ed 
assicurazioni formali per quanto concerne la 
bilancia dei pagamenti statunitense furono fat- 
te sia dal Ministro del tesoro che dal Presi- 
dente degli Stati Uniti). Col passare del tem- 
po si è però constatato che i paesi in possesso 
di valute convertibili possono mostrarsi riot- 
tosi a cederle; oggi, pertanto, si è favorevoli 
a che l’applicazione degli accordi possa avve- 
nire anche nel corso dei processi di aggiusta- 
mento e non soltanto al termine dei processi 
stessi, e ciò anche per correlare gli aggiusta- 
menti alla parallela creazione di liquidità ag- 

giuntiva. L’Italia ha particolarmente insistito 
perché l’operatività dei diritti speciali sia fi- 
nalizzata alla armonizzazione della composi- 
zione delle riserve. 

Un altro tema di grande rilievo si connet- 
te al provvedimento all’esame della Commis- 
sione. I1 Ministro ricorda che i paesi in via 
di sviluppo hanno ritenuto che i diritti spe- 
ciali di prelievo, e la fissazione del loro am- 
montare, dovessero servire a finanziare le po- 
litiche di sviluppo di tali paesi; ciò non è 
però possibile in quanto alimentazioni mone- 
tarie, non legate a fattori reali, avrebbero 
esclusivamente effetti inflazionistici. In sede 
internazionale, su questo tema, l’Italia ha 
avanzato taluni suggerimenti : fermo restando 
il principio che l’ammontare delle assegna- 
zioni di diritti speciali, e il tipo di distribu- 
zione, debbono correlarsi esclusivamente alle 
esigenze globali di liquidità, i paesi industria- 
lizzati possono impegnarsi a destinare una 
quota, non già dei diritti speciali loro asse- 
gnati, ma delle proprie riserve, alla sottoscri- 
zione di titoli di istituzioni internazionali 
quali la Banca mondiale per lo sviluppo e 
I’IDA. La tesi italiana incontra talune diffi- 
coltà; i paesi industrializzati temono infatti 
che un impegno di tale natura possa influen- 
zare in senso non oggettivo le decisioni rela- 
tive all’ammontare delle assegnazioni di di- 
ritti speciali di prelievo. 

Riferendosi ai processi monetari in atto 
nell’area del Comecon, il Ministro osserva 
che è da auspicare la trasformazione del si- 
stema di crediti bilaterali in un sistema di 
crediti multilaterali non limitato al solo am- 
bito del Comecon. L’Italia non potrebbe, 
inoltre, che considerare favorevolmente l’ade- 
sione dei paesi dell’Est al Fondo monetario 
internazionale. 

Replicando al deputato Abelli in ordine 
all’aumento delle quote presso il Fondo, il 
Ministro ricorda che l’Italia, (che si tmva 
all’ottava posizione) ha, di recente operato due 
aumenti della sua quota e sta considerando 
l’opportunità di aumentarla ulteriormente. 
Ribadisce, inoltre, il contrario avviso del Go- 
verno a progetti di conferenze monetarie in- 
ternazionali, che, quando non siano chiari 
gli obiettivi da raggiungere, rischiano di 
trasformarsi in gravi elementi di turbamento 
del sistema monetario. 

Per quanto concerne le prospettive di coo- 
perazione monetaria europea il Ministro rias- 
sume in tre punti il memo7andum discusso 
a Mons e che ha visto solo in parte consen- 
ziente il nostro Governo. 
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I1 Governo si è dichiarato favorevole al 
primo punto relativo alla armonizzazione d+ 
gli obiettivi economici a medio termine, ma 
ha fatto notare che la mancanza di una auto- 
rità politica sovranazionale rischia di ren- 
dere velleitario l’assunto in discussione. Oc- 
corre per altro adoperarsi per una coordina- 
zione delle politiche economiche e dei piani 
a medio termine dei paesi della Comunità. 

Al punto due del memorandum, relativo 
alla creazione di un meccanismo di sostegno 
a medio termine tra i Paesi della CEE, costi- 
tuito con aliquote di riserve dei paesi parte- 
cipanti, l’Italia è favorevole in linea di prin- 
cipio in quanto il citato strumento B previsto 
dall’articolo 108 del Trattato di Roma, ma 
ritiene che, nel momento attuale esso si so- 
vrapponga agli esistenti meccanismi del Fon- 
do monetario. 

Sul terzo punto relativo all’adozione di un 
sistema di crediti swap nell’ambito della Co- 
munità, il Governo italiano ha espresso av- 
viso contrario. Infatti l’adozione di tale siste- 
ma rischia di essere contraddittorio (proprio 
perché limitato ai Sei) con gli analoghi im- 
pegni vigenti nell’ambito del Club dei Dieci. 

Circa il problema dei cambi fluttuanti non 
pub che ribadire la netta contrarietà più 
volte manifestata. L’abbandono ,dell’attuale 
sistema dei cambi fissi, oltre a provocare flut- 
tuazioni incontrollate, gravemente dannose 
per il commercio mondiale, scardinerebbe la 
politica agricola del MEC che B basata su 
unità di conto, e comporterebbe il rischio, 
con una gravitazione della Gran Bretagna 
verso l’area del ,dollaro, di accentuare il di- 
stacco, che si intende invece colmare, tra 
Inghilkrra e il Mercato comune. 

Concludendo il Ministro dichiara prive di 
fondamento le voci relative a presunte deci- 
sioni internazionali in ordine alla modifica 
della parità delle valute. 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito 
dell’esame del disegno di legge a domani alle 
ore I O .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MATTAELELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi. 

Disegno di legge: 

Modifica all’articolo 29 della legge 10 marzo 
1965, n. 121, sugli ‘organici, reclutamento, stato giu- 
ridico e avanzamento del personale delle bande 
ddl’Arma dei carabinieri e dell’Aer~nautica militare 
ed istituzione della banda delI’Esercits (598). 

I1 deputato Caiati, il quale sostituisce il 
relatore Mazzarrino, assente, illustra favore- 
volmente l’articolo unico del disegno di leg- 
ge e i due articoli aggiuntivi presi in conside- 
razione nella precedente seduta del 23 aprile, 
su proposta del Sottosegretario Guadalupi. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli e approva, senza modificazioni, 
l’originario articolo unico; rinvia, invece, 
l’esame dei due articoli aggiuntivi, in attesa 
del parere della V Commissione bilancio. 

‘LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del Presidente MATTARELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi. 

Proposta di legge: 

Senatori Dar6 ed altri : Modifica all’articolo 152 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni concernenti l’avanzamento degli uffi- 
ciali dell’Esercito appartenenti al soppresso ruolo 
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti in servizio 
sedentario (Approvata dalla IV Commissione per- 
manente del Senato) (1102). 

Su proposta del relatore Buffone e dopo 
interventi del deputato D’Ippolito e del Sotto- 
segretario Guadalupi, la Commissione deli- 
berà, all’unanimith, di chiedere il passaggio 
in sede legislativa. 

Proposta di legge: 

Buffone: Modifica alla legge sull’avanzamento 
degli ufficiali dePl’Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica riguardo ai tenenti colonnelli di fanteria, 
cavalleria ed artiglieria, ai capitani di fregata del 
ruolo normale e ai tenenti colonnelli del ruolo na- 
viganti normale dell’Aeronautica (34). 

Dopo interventi dei deputati Caiati, De 
Stasio, Buffone e del Sottosegretario (i quali 
insistono sulle esigenze umane ed anche di 
organici cui risponde il provvedimento e sul- 
la opportunità di chiedere il passaggio alla 
sede legislativa) e dei deputati D’Ippolito, Fa- 
soli e Boldrini (i quali, invece, sollecitano 
ulteriori dati statistici circa la consistenza nu- 
merica dei diversi gradi interessati al prov- 
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vedimento e, soprattutto, insistono sulla ne- 
cessità di far precedere la deliberazione di 
richiesta di passaggio in sede legislativa dal- 
l’esposizione, da parte del Ministro della di- 
fesa, dello stato di  elaborazione delle tanto 
auspicate nuove leggi sull’ordinamento e sul- 
l’avanzamento), il seguito dell’esame è rin- 
viato ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Durand de la Penne : Interpretazione autentica 
e modifica dell’articolo 6 della legge 28 marzo 1968, 
n. 371, concernente trattamento in servizio, a do- 
manda, degli ufficiali di complemento dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronautica (339) ; 

Palmitessa : Modifica dell’articolo 6 della legge 
28 marzo 1968, n. 371, concernente trattenimento in 
servizio, a domanda, degli ufficiali di complemento 
dell’Esercito, - della Marina e dell’Aeronautica (850). 

L’esame è rinviato, in attesa che il Comi- 
tato ristretto, incaricato di elaborare un testo 
unificato delle due proposte, concluda i suoi 
lavori. 

In fine di seduta il deputato Fasoli prende 
la parola per auspicare l’acceleramento al 
massimo delle procedure per la concessione 
dell’assegno agli ex combattenti della guerra 
1915-18.. I1 Presidente assicura che si farà 
interprete presso il Ministro della difesa di 
tale sollecitazione, come, per altro, ha già ri- 
petutamente fatto. 

\ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

ISTRUZIQNE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,50. - &e- 
s,idenza del Presidente SCAGLIA. 

Proposte di legge: 

, Luzzatto ed altri: Nuovo ordinamento del- 
l’Ente autonomo la Biennale, ~ di Venezia (589) ; 

Boldnn e Piccoli : Nuovo ordinamento dell’Ente 
autonomo e La Biennale > di Venezia (Urgenza) 
(1171). 

I1 re’latore Moro Dino fa presente, in via 
preliminare, la singolare situazione della 
contemporaneità dell’esame, presso la Com- 
missione istruzione della Camera e la corri- 
spondente Commissione del Senato, di prov- 
vedimenti con,cernenti l’ordinamento del- 
l’Ente autonomo La Biennale di Venezia, 
mentre vi era stata un’esplicita recente sol- 

lecitazione, rivolta alla Commissione ist.ruzio- 
ne della Camera, dal Ministro Ferrari Aggra- 
di, di esaminare al più presto le proposte di 
legge n. 589 e n. 1171. 

Dopo interventi dei deputati Raicich e Lo- 
perfido, i quali pongono in evidenza la situa- 
zione di disagio in cui viene a trovarsi la 
Commissione in questa part.icolare contingen- 
za, nonché del deputato Bronzuto, il quale si 
associa alle osservazioni espresse dai deputati 
Raicich e Loperfido e rileva incidentalmente 
l’opportunità di rivendicare l’autonomia del- 
la Commissione istruzione per la trattazione 
di urgenti problemi della scuola, il Presi- 
dente Scaglia fa presente di aver posto al- 
l’ordine del giorno le proposte di legge n. 589 
e n. 1171 a seguito delle deliberazioni prese 
dalla Commissione nella seduta precedente. 
. 

Comunica, altresì, di essere venuto a co- 
noscenza in questo momento che il tema vie- 
ne affrontato dal Senato sulla base di un ac- 
cordo intervenuto fra i gruppi della maggio- 

.ranza che il Ministro non ritiene di poter di- 
sattendere. 

I1 relatore Moro ,Dino dichiara di non ri- 
tenere opportuno svolgere la relazione sui 
provvedimenti in esame in considerazione del 
fatto che il Ministro Ferrari Aggradi, dopo 
aver sollecitato la Commissione ad esaminare 
con urgenza gli stessi, risulta essere, invece, 
presente al Senato, alla discussione di prov- 
vedimenti che concernono la stessa materia. 

Consentono con il relatore i deputati Gio- 
mo, Canestri e Bronzuto. 

~ I1 Presidente Scaglia rinvia, infine, ad al- 
tra seduta l’esame delle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidente BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Brandi. 

Disegni di legge: 

Provvedimenti per il definitivo consolidamento 

Esecuzione di opere di presidio della Torre pen- 
della Torre di Pisa (441); 

dente di Pisa (442). 

La Commissione prosegue la discussione 
dei due disegni di legge. 
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11 Presidente Baroni propone, e la Com- 
missione delibera, di procedere all’esame de- 
gli articoli nel testo unificato predisposto dal 
Comitato ristretto. 

Dopo l’intervento del relatore Pisoni, la 
Commissione approva l’articolo 1 nel seguen- 
te testo: 

(( Per le esigenze previste dalla presente 
legge e reiative agli interventi per l’esecuzione 
delle opere di presidio e per il definitivo con- 
solidamento della Torre pendente di Pisa, è 
autorizzata la spesa di lire tre miliardi e due- 
cento milioni così ripartita: 

esercizio 1967 . . . lire 700 milioni 
esercizio 1968 . . . lire 1.250 milioni 
esercizio 1969 . . . lire 1.250 milioni 
Le relative somme sono iscritte negli stati 

di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per gli esercizi ed il periodo 
suddetti n. 

Sull’articolo 2 intervengono: il relatore 
Pisoni, che ne illustra il contenuto; il depu- 
tato Todros, il quale rileva che si è ridotta 
di 200 milioni la spesa prevista originaria- 
mente dai due disegni di legge per il fun- 
zionamento delle commissioni da essi previ- 
ste, unificando nel contempo le disposizioni 
relative alla realizzazione delle opere di 
presidio e di consolidamento della Torre pen- 
dente in modo da dare esecuzione alle opere 
di presidio solo quando ciò si dimostri neces- 
sario in relazione alla soluzione assunta per 
quanto concerne le opere definitive di con- 
solidamento, e formula riserve sul punto f )  
dell’articolo 2; e il Sottosegretario Brandi, il 
quale sottolinea che i due disegni di legge 
furono predisposti in tempi diversi e che il 
Governo non è contrario alla unificazione 
delle disposizioni relative alle diverse opere 
da eseguirsi. 

L’articolo 2 viene quindi approvato nel 
seguente testo: 

C( A carico della somma stanziata dall’arti- 
colo precedente sono autorizzati: 

a)  l’esecuzione, a cura del Ministero dei 
lavori pubblici, delle opere di presidio a salva- 
guardia della Torre pendente di Pisa che si 
rendessero necessarie nelle more dell’esple- 
tamento della procedura di assegnazione e di 
appalto delle opere definitive: 

b )  l’espletamento del concorso o appalto- 
concorso, a carattere internazionale, nonché, 
fino ad un ammontare di lire 300 milioni, 
l’eventuale corresponsione di premi ai con- 
correnti e gli eventuali rimborsi di spese, 
come previsti nel bando; 

c )  la progettazione esecutiva delle opere 
definitive di consolidamento nel caso che 
venga prescelto il concorso di progettazione; 

d )  l’esecuzione delle opere; 
e )  fino all’ammontare di lire 200 mi- 

lioni, oltre il residuo stanziamento di cui alla 
legge 19 maggio 1965, n. 506, i rimborsi di 
spese e i compensi ai componenti le commis- 
sioni di cui ai successivi articoli 3 e 4 della 
presente legge, da determinarsi, in relazione 
al lavoro svolto, con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
del tesoro, nonché le spese di copiatura, ri- 
produzione e stampa di documenti, disegni e 
atti delle commissioni medesime ed eventual- 
mente anche della commissione già costituita 
ai sensi dell’articolo 1 della predetta legge 19 
maggio 1965, n. 506; 

f )  il contributo di cui all’articolo 5 della 
presente legge D. 

Dopo l’intervento del relatore Pisoni che 
ne illustra il contenuto la Commissione ap- 
prova l’articolo 3 nel seguente testo: 

(( La Commissione giudicatrice del concorso 
o appalto-concorso costituita ai sensi del- 
l’articolo 2 della legge 19 maggio 1965, n. 506, 
si pronuncia anche su eventuali proposte e 
progettazioni di varianti, di qualsiasi prove- 
nienza ed in qualsivoglia momento ne fosse 
ravvisata l’opportunità da parte della dire- 
zione dei lavori. La pronuncia della com- 
missione sostituisce il parere degli organi 
consultivi del Ministero dei lavori pubblici 
e del Consiglio di Stato nonche di qualsiasi 
altro organo previsto da norme vigenti. 

Analogamente, alla commissione medesima 
è altresì demandato il compito di definire le 
eventuali opere provvisionali di salvaguardia 
di cui al precedente articolo 2, lettera a)  e 
di esprimere il parere sul relativo progetto 
esecutivo, mentre il Ministero dei lavori pub- 
blici potrà provvedere all’esecuzione delle 
dette opere anche mediante affidamento a. 
trattativa privata, prescindendo da ogni al t.ro 
parere di organi consultivi e tecnici previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

I1 compenso ai componenti la commissio- 
ne anzidetta, da determinarsi in base all’arti- 
colo 2, lettera e )  della presente legge, viene 
corrisposto in rapporto anche alle prestazioni 
sopraindicate D. 

Sull’articolo 4 intervengono il relatore Pi- 
soni, che ne illustra il contenuto, e i deputati: 
Quilleri, che esprime perplessità circa il man- 
cato inserimento nella commissione, cui è 
affidata la direzione tecnica dei lavori, del 



progettista; Todros, che ritiene non giustifi- 
cata tale inserzione, dati i compiti affidati 
alla commissione stessa; Niccolai Giuseppe, 
che chiede chiarimenti circa la scelta del do- 
cente univarsitario che farà parte della com- 
missione suddetta; e Amodei, il quale si sof- 
ferma sul problema della incompatibilità tra 
la qualità di progettista delle opere da ese- 
guirsi e di membro della commissiona in que- 
stione. 

Dopo la replica del relatore Pisoni, il qua- 
le sottolinea che la scelta del docente univer- 
sitario avverrà necessariamente anche in rela- 
zione al tipo di opere che saranno eseguite, 
e del Sottosegretario Brandi, il quale ricorda 
che le norme generali esistenti in materia 
valgono ad assicurare le massime garanzie in 
ordine alla scelta dei membri della commis- 
sione incaricata della direzione tecnica dei 
lavori, la Commissione approva l’articolo 4 
nel seguente testo: 

(C La direzione tecnica dei lavori, per tutte 
le opere occorrenti per il consolidamento del- 
la Torre pendente di Pisa, ai fini della sua 
stabilità, è affidata ad una commissione no- 
minata con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici e costituita da: 

a)  un impiegato appartenente al ruolo 
tecnico della carriera direttiva dell’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici, che ne assume 
la presidenza ed al quale è riservata la firma 
degli ordini di servizio; 

6 )  un impiegato, appartenente alla car- 
riera direttiva, della direzione generale per 
le antichità a belle arti, designato dal Mini- 
stro della pubblica istruzione; 

c )  un docente universitario esperto nella 
disciplina cui specificamente attiene la solu- 
zione progettuale prescelta nel concorso o 
appalto-concorso )). 

Sull’articolo 5 interviene il relatore Piso- 
ni, che ne illustra il contenuto. 

I1 deputato Todros formula quindi, anche 
a nome della sua parte politica, ampie riser- 
ve sulla concessione del contributo di cui al- 
l’articolo 5 all’Opera della Primaziale di Pisa, 
ritenendo che, in ogni caso, la tutela del pa- 
trimonio storico ed artistico spetti allo Stato 
e agli enti locali, con l’esclusione di ogni altro 
ente, e conclude preannunziando che la sua 
parte politica si asterrà dalla votazione del- 
l’articolo 5. 

I deputati Niccolai Giuseppe, Quilleri ed 
Amodei preannunziano la astensione delle ri- 
spettive parti politiche dalla votazione sul- 
l’articolo 5, che viene quindi approvato nel 

seguente testo, dopo che il Sottosegretario 
Brandi ha dichiarato di rimettersi in propo- 
sito alla Commissione : 

(( iSui fondi di cui all’articolo 1 della pre- 
sente legge, all’0pera della Primaziale di 
Pisa, durante il periodo di chiusura della 
Torre pendente, a seguito dei lavori per la 
salvaguardia ed il consolidamento della Tor- 
re stessa, verrà corrisposto per non più di 
due anni un contributo annuo in misura pari 
alla diminuzione degli introiti dell’opera del- 
la Primaziale suddetta per tasse d’ingresso 
alla Torre riferita al gettito medio registrato 
negli anni 1966, 1967 e 1968, fino ad un limite 
annuo di lire 80 milioni n. 

L’articolo 6 viene approvato nel seguente 
testo : 

(( All’onere di lire 700 milioni, derivante 
dall’applicazione della presente legge, ed af- 
ferente l’esercizio 1967, si provvede mediante 
riduzione di pari importo delle disponibilità 
del capitolo n. 5381 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finaiiz;ario 1967, destinato a far fronte ad one- 
ri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso, intendendosi all’uopo prorogato il ter- 
mine di utilizzo delle predette disponibilità, 
indicato dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64. 

All’onere di lire 1250 milioni per l’eserci- 
zio 1968 e di lire 1250 milioni per l’esercizio 
1969; derivante dall’applicazione della presen- 
te legge per gli esercizi medesimi si p’rovvede 
mediante riduzione di pari importo delle di- 
sponibilità del capitolo n. 5381 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli esercizi suddetti, destinato a far fronte 
ad oneri dipendenti da provvedimenti legisla- 
tivi in corso. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

I1 Sottosegretario Brandi dichiara quindi 
di accettare un ordine del giorno, presentato 
dai deputati Todros e Amodei, con il quale 
si invita il Governo ad adottare, nella scelta 
del docente universitario di cui all’articolo 4 ,  
criteri cautelativi capaci di garantire l’asso- 
luta indipendenza - del docente stesso dai 
gruppi partecipanti all’appalto-concorso. 

Per dichiarazione di voto intervengono i 
deputati: Amodei, il quale preannunzia la 
astensione della sua parte politica dalla vo- 
tazione sul provvedimento, dato il carattere 
frammentario dell’intervento, operato pre- 
scindendo da ogni previsione organica di 



spesa e dal più vasto contesto di una azione 
più generale per la tutela del patrimonio sto- 
rico ed artistico del paese, e in considerazione 
anche dell’avvenuta approvazione dell’artico- 
lo 5; Todros, il quale ribadisce l’esigenza di 
un intervento organico dello Stato per la tu- 
tela del patrimonio storico ed artistico e pae- 
saggistico, sottolinea la mancanza di ogni 
preciso preventivo circa la spesa indotta dal 
provvedimento e preannunzia il voto favore- 
vole della sua parte politica al provvedimento 
stesso, data la sua intrinseca necessarieta; 
Quilleri che preannunzia il voto favorevole 
della sua parte politica, pur formulando del- 
le riserve a proposilo dell’articolo 5; Degan, 
che preannunzia il voto favorevole della sua 
parte politica sul disegno di legge, rilevando 
che la azione dello Stato svolta ai fini della 
tutela del patrimonio storico ed artistico non 
esclude necessariamente una parallela azio- 
ne di altri enti, salvo il controllo dello Stato 
stesso; Cusumano, che preannunzia il voto 
favorevole della sua parte politica sul prov- 
vedimento auspicando una sollecita realizza- 
zione delle opere, e Niccolai Giuseppe il qua- 
le si associa alle considerazioni formulate dal 
deputato Quilleri e preannunzia il voto fa- 
vorevole della sua parte politica sul provve- 
dimento. 

I due disegni di legge, in un testo unifi- 
cato e con il nuovo titolo (( Norme per l’esecu- 
zione delle opere di presidio e per il definitivo 
consolidamento della Torre pendente di Pisa )) 

vengono quindi votati a scrutinio segreto al 
termine della seduta ed approvati. 

Disegno di legge: 

Modifica all’articolo 6 del regio decreto 23 feb- 
braio 1942, n. 369, contenente norme per la costitu- 
zione e il funzionamento dell’Ente acquedotti sici- 
liani (EAS), istituito con legge 19 gennaio 1942, 
n. 24 (440). 

I1 relatore Fiorot riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, rilevando che esso B di- 
retto ad evitare una duplicazione del controllo 
da parte della Corte dei conti sull’Ente ac- 
quedotti siciliani e conclude sottolineando che 
il ricorso allo strumento legislativo si B reso 
necessario in considerazione della proposta giii 
ventilata, ed alla quale si dichiara contrario. 
dell’inserimento nel collegio dei revisori del- 
Ente stesso di un rappresentante della regione 
siciliana. 

Su proposta del Presidente Baroni. la Corn- 
missione delibera quindi di rinviare ad altra 
seduta il seguito della discussione del disegno 
di legge. 

Disegno di legge: 

Concessione a favore delll’Ente acquedotti sici- 
l imi di contributi straordinari per la manutenzione 
degli acquedotti comunali da esso gestiti e per il 
funzionamento dei servizi deill’Ente medesimo (A@- 
p i - o ~ a d ~  dalla VI! 6onnnaissicpne permanente del 
Senato) (IQ86). 

I1 Presidente Baroni ricorda preliminar- 
mente il parere formulato dalla V Commis- 
sione sul disegno di legge e le osservazioni 
in esso contenute. 

11 relatore Fiorot riferisce quindi sul dise- 
gno di legge ricordando le discussioni svol- 
tesi presso la Commissione lavori pubblici 
durante la IV legislatura circa l’erogazione 
di contributi all’Ente acquedotti siciliani. Ri- 
chiamati quindi i rilievi contenuti nella rela- 
zione recentemente trasmessa dalla Corte dei 
conti al Parlamento circa la gestione del- 
l’Ente suddetto, sottolinea la necessita di ave- 
re precisi dsati aggiornati circa tale gestiona, 
e propone quindi di costituire un Comitato 
ristretto che prenda contatto con i responsa- 
bili dell’Ente al fine di ottenere i dati stessi, 
e, in via subordinata, di limitare la eroga- 
zione del contributo previsto dal disegno di 
legge al solo anno finanziario 1969. 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione rinvi,a quindi ad altra seduta il seguito 
della discussione del disegno di legga. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (X) 

MEHCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9’30. - PTe- 
sidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO - 
Interviene il Ministro dei trasporti e del- 
l’aviazione civile, Mariotti. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL MINI- 
STRO DEI TRASPORTI E DELL’AVIAZIONE CIVILE. 

La Commissione inizia la discussione sulle 
comunicazioni del Ministro dei trasporti e 
dell’aviazione civile, Mariotti. 

I1 deputato Damico, analizzando i tenta- 
tivi di riforma del settore dei trasporti com- 
piuti negli ultimi anni, rileva che si sono 
realizzati alcuni ammodernamenti ma non si 
8 seguito un vero e proprio indirizzo innova- 
Lore. Tale indirizzo sembrerebbe, invece, tra- 
sparire dalla relazione del Ministro Mariotti, 
nella quale per la prima volta il trasporto 



viene considerato ‘come fattore strutturale, 
non viene approvata la spinta allo sviluppo 
della motorizzaziorie privata e viene affermata 
la preminenza da attribuire ai trasporti pub- 
blici. Tuttavia tali premesse positive sem- 
brano essere almeno in parte contraddette da 
altri punti .della relazione. In proposito, 0s- 
serva che bisogna porsi seriamente una serie 
di problemi, soprattutto quello di definire 
l’autorità politica alla quale deve competere 
un effettivo coordinamento dei vari sistemi 
di  trasporti e quello di prendere posizione 
sull’orientamento da assumere nel campo dei 
trasporti in vista del decentramento regio- 
nale. .Passando al settore delle ferrovie chiede 
maggiori chiarimenti sull’entità degli stanzia- 
menti e sul programma che al riguardo si 
intende seguire, prospettando il dubbio che 
per 1.0 ferrovie si stia. compiendo lo stesso 
errore compiuto per le autostrade con la de- 
cisione di voler collegare direttamente i gran- 
di centri.. Bisogna risolvere il problema dello 
sviluppo delle linee trasversali ferroviarie 
contenendo quello delle linee longitudinali 
- tendenza questa che sembra essere contrad- 
detta dal progetto di costruzione della linea 
direttissima Roma-Firenze - così come biso- 
gna risolvere i problemi della eliminazione 
dei (( rami secchi n, della lentezza dei convo- 
gli ferroviari soprattutto in rapporto al pro- 
blema del trasporto dei pendolari e di una 
sollecita e profonda ristrutturazione della 
Azienda delle ferrovie dello Stato. Tocca, 
quindi, ulteriori questioni la cui soluzione 
non può essere dilazionata accennando alla 
congestione delle aree metropolitane, alla arre- 
tratezza dei trasporti nel Mezzogiorno - auspi- 
cando su questo secondo punto una riunione 
specifica della Commissione - al problema 
della costruzione e gestione di metropolitane 
nelle città ed a quello del coordinamento tra 
i diversi interventi che di volta in volta si 
rendono necessari in materia di idrovie. 

I1 deputato Alessandrini, premesso che ca- 
ratteristica della politica dei trasporti del 
Governo di centro-sinistra è la prevalenza 
dell’intervento pubblico rispetto a quello pri- 
vato, esprime il proprio dissenso al riguardo 
data la situazione fortemente deficitaria delle 
aziende di trasporto pubblico. A suo giudizio, 
ulteriori perplessità sorgono dalla relazione 
del Ministro Mariotti ed in tal senso contesta 
che lo sviluppo della motorizzazione privata 
non abbia alcuna funzione sociale; critica 
l’affidamento all’1.N.T. dei recenti massicci 
compiti di intervento pubblico nei confronti 
di aziende che non erano in grado di soprav- 

vivere da sole; ricorda la maggiore incidenza 
finanziaria negativa delle aziende di traspor- 
to pubbliche rispetto a quelle private; rileva 
una contraddizione nel settore delle autolinee 
tra la esigenza che le aziende operino in con- 
dizioni di rigorosa economicità e la tendenza 
a creare aziende di sempre maggiori dimen- 
sioni che tale esigenza non possono soddisfare; 
denuncia la situazione di discriminazione esi- 
stente per il trasporto di containers e per 
quanto riguarda i pesi e le misure degli 
autocarri italiani rispetto a quelli di altri 
paesi; ritiene che per i (( rami secchi )) non si 
possa accogliere il concetto della loro auto- 
matica sostituzione con autotrasporti pubhli- 
ci, almeno per quanto riguarda il trasporto 
dei passeggeri, senza preventivamente preci- 
sare i costi che tale sostituzione comporte- 
rebbe. 

Il deputato Mancini Antonio afferma che 
nel campo dei trasporti vi è una necessaria 
coesistenza tra iniziativa privata e intervento 
pubblico, almeno per quanto riguarda quei 
settori nei quali lo scarso profitto economico 
impedisce l’intervento privato e giustifica 
quello pubblico. A quest’ultimo devono spet- 
tare le scelte iniziali prioritarie, nell’ambito 
delle quali potranno poi svolgersi le succes- 
sive attività dei privati. L’intervento pubbli- 
co non può però avere esclusivamente la fun- 
zione di spostare sulla collettività l’incidenza 
di taluni costi che altrimenti graverebbero 
completamente sul singolo utente, e quindi 
non deve rivolgersi soltanto nei confronti di. 
servizi che, pur essendo improduttivi, sono 
socialmente utili bensì anche nei confronti di 
servizi di tipo produttivo, i cui proventi 
avranno la funzione di migliorare la situazio- 
ne finanziaria delle dziende di Stato del set- 
tore dei trasporti. Insiste, quindi, sulla ne- 
cessità di realizzare un efficace coordinamento 
nella politica dei trasporti attraverso il po- 
tenziamento dei poteri di effettiva direzione 
del Ministro dei lavori pubblici da un punto 
di vista politico, potenziamento che evidente- 
mente dovrebbe essere preceduto da un egua- 
le aumento per l’organo politico della dispo- 
nibilità di dati tecnici. Dopo aver auspicato 
per le ferrovie dello Stato che, accanto al- 
l’assunzione di fini socialmente utili, venga 
anche potenziato l’aspetto produttivistico, 
conclude riconoscendo la sostanziale concor- 
danza di vedute della Commissione sui pro- 
blemi tecnici più importanti del settore dei 
trasporti la quale, se accolta in sede gover- 
nativa, potrebbe dare per il futuro risultati 
certamente positivi. 
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I1 deputato Marino si sofferma, in partico- 
lare, sul settore dell’aviazione civile critican- 
do l’esiguità degli stanziamenti previsti. 
Tocca, quindi, la situazione quasi di mino- 
rith nella quale si trova oggi l’aviazione ci- 
vile in Italia, causata anche dalla circostanza 
che l’attenzione del dicastero competente 
sembra essere maggiormente rivolta al settore 
delle ferrovie. Rivendica un più adeguato 
trattamento per il personale dell’aviazione ci- 
vile unitamente all’adozione di provvedimen- 
ti di nuove assunzioni di personale tecnico 
specializzato. In alternativa a cib si impone 
la costituzione di un apposito Ministero del- 
l’aviazione civile. Passando ad argomenti più 
specifici, afferma la necessità di aumentare 
gli stanziamenti per il potenziamento delle 
infrastrutture dell’aeroporto di Fiumicino; la- 
menta la promiscuità, dal punto di vista del- 
l’intervento pubblico o privato, delle gestioni 
aeroportuali che dovrebbero essere riservate 
allo Stato; denuncia la carenza del servizio 
radaT e la formazione del tutto insufficiente 
di piloti, chiedendo, in relazione a questo Ul- 
timo problema, che vengano istituite tutte le 
scuole già preventivate accanto alle quali sa- 
rebbe opportuna la istituzione di una accade- 
mia a livello superiore; tocca il problema di 
un aggiornamento del codice della navigazio- 
ne lamentando che il regolamento di esecuzio- 
ne non sia mai stato emanato e raccomandan- 
do agli organi competenti la necessita di ele- 
vare i massimali per gli infortuni di volo. 

I1 depulato Battistella sottolinea come il 
Ministro Mariotti abbia messo in evidenza, 
nella sua esposizione orale e nella successiva 
relazione scritta, le profonde distorsioni e gli 
enormi sprechi dell’attuale organizzazione dei 
trasporti italiani: è la prima volta che tale 
situazione, risultato di una politica liberistica 
e caotica da sempre denunciata dalla sua 
parte politica, & ammessa anche dal membro 
del Governo responsabile del settore. Per al- 
tro, a questa constatazione non tien dietro, 
nelle conclusioni del Ministro, l’impostazione 
di nuovi indirizzi e nuove direttive. B questa 
una grave lacuna, perche urge l’avvio di una 
politica unitaria e organica dei trasporti, se- 
condo criteri di convenienza economica e so- 
ciale generali. 

L’onorevole Battistella si sofferma, poi, in 
particolare, sui trasporti in concessione e sui 
servizi urbani. Per quanto concerne il primo 
settore, mette in rilievo come tutti i relativi 
problemi siano rimasti tuttora insoluti, anzi 
aggravati, e ciò nonostante i pur notevoli 
oneri sostenuti dallo Stato, che non sono ser- 

viti ad altro che a favorire speculazioni; af- 
ferma anche la necessita di cominciare a pub- 
blicizzare le ferrovie concesse in gestione al- 
l’industria privata. 

A proposito, dei servizi urbani, infine, ri- 
conosce che qualche passo avanti è stato fatto 
(come, per esempio, con il piano delle metro- 
politane), ma rileva anche che, comunque, 
si è ancora molto lontani da una imposta- 
zione risolutiva della profonda crisi che tra- 
vaglia il settore. Uno degli aspetti più evi- 
denti di tale crisi è lo stato di estrema pre- 
carietà in cui versano le aziende municipa- 
litzate di trasporto urbano, per le quali l’ora- 
tore richiama il documento conclusivo di un 
recente convegno tenuto a Roma dalla loro 
Confederazione. 

I1 deputato Bianchi Gerardo ricorda come 
sia necessario tener presente che i mezzi di 
trasporto sono sorti in epoche diverse e che 
il nostro paese si è trasformato rapidamente 
e recentemente, da paese ad economia agri- 
colo-industriale, a paese ad economia indu- 
striale-agricola. I problemi che oggi dobbiamo 
esaminare non derivano, quindi, da errori di 
Governi, ma sono la manifestazione di situa- 
zioni createsi in momenti successivi. 

Inoltre, secondo l’oratore, la Commissione 
deve dare i suoi suggerimenti al Ministro, 
partendo dal concetto che i trasporti devono 
servire i cittadini, con una particolare consi- 
derazione per coloro che più ne hanno ne- 
cessità (come i cosiddetti (( pendolari ))). 

Secondo questo criterio, il Ministro dei 
trasporti - di cui approva in linea generale 
le dichiarazioni - deve prendere le proprie 
decisioni dopo aver ascoltato la voce e le 
proposte degli enti locali e delle regioni, in 
base al piano di programmazione economica. 

Per quanto concerne la gestione degli aero- 
porti, egli ritiene opportuno che venga affi- 
data a consorzi di enti locali, a cui possano 
partecipare anche privati: in tal modo si at- 
tua meglio il decentramento. 

A proposito della nuova Firenze-Roma, 
concorda con il parere favorevole espresso 
dall’onorevole Antonio Mancini; aggiunge 
che bisognerà procedere all’aggiornamento 
anche della (( Porrettana )), per il tratto Fi- 
renze-Bologna. 

Per le aziende municipalizzate, conviene 
circa la necessità di provvedere ad un totale 
riesame del settore, perche i trasporti muni- 
cipalizzati si dimostrano ogni giorno più ina- 
deguati alle necessità e sono fonte di gravis- 
sime perdite per gli enti locali. 
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Infine, riferendosi ai cosiddetti (( rami sec- 
chi D, rileva la necessità di  considerare l’aspet- 
to sociale e, comunque, di non sopprimere 
linee ferroviarie, se prima non si è predispo- 
sto un adeguato mezzo sostitutivo. 

Conclude, raccomandando al Ministro di 
non dimenticare che la massima industria 
italiana è il turismo, ed il turismo vive e 
prospera soprattutto attraverso i mezzi di co- 
municazione. 

I1 deputato Pirastu inizia il suo intervento 
dichiarando che esso vuol essere un contri- 
buto costruttivo, seppure critico, alla soluzio- 
ne dei problemi dell’aviazione civile; aggiun- 
ge anche che, per quanto concerne questo 
settore, gran parte delle dichiarazioni del Mi- 
nistro Mariotti (al quale, per altro, non pos- 
sono essere addebitati ritardi e mancate so- 
luzioni) trova consenziente la sua parte po- 
litica; sono, invece, da notare negativamente 
le omissioni, tra cui la mancanza di ogni 
accenno a11’Alitalia e al piano quinquennale. 

Circa la strutturazione da dare all’avia- 
zione civile, auspica la creazione di una 
azienda autonoma, che includa nel suo am- 
bito tutto ciò che concerne il settore, com- 
presi i servizi delle aerostazioni. 

Per quanto concerne l’Alitalia, afferma 
che non è ammissibile che sia, essa, a fare 
la politica dell’aviazione civile: tale politica B 
condizionata dagli interessi particolari della 
compagnia (anche se compagnia di bandiera). 
Sempre a proposito dell’Alitalia, mette in ri- 
lievo anche la non tranquillante situazione 
del personale, che è del tutto insufficiente 
rispetto alle esigenze del traffico. 

Ritornando, poi, ad un problema di fondo 
per una sana politica dell’aviazione civile, 
richiama l’attenzione sull’assoluta esigenza 
di un piano che, affrontando sistematicamen- 
te e organicamente tutti gli aspetti del settore, 
possa far fronte all’enorme incremento del 
traffico aereo che è previsto già nel prossimo 
quinquennio. 

Da ultimo prende la parola il deputato 
Tripodi Girolamo per chiedere il potenzia- 
mento della ferrovia jonica e la revoca della 
concessione a società private del servizio di 
traghettamento sullo stretto di Messina. 

I1 Presidente dichiara così conclusa la di- 
scussione sulle comunicazioni del Ministro 
dei trasporti e dell’aviazione civile. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO, ORE 9,&. - Presiden- 
za del Presidente TRUZZI. - Intervengono il 
Ministro per il tesoro Colombo ed il Sottose- 
gretario di Stato per l’agricoltura e le foreste, 
Antoniozzi. 

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE. 

I1 Presidente comunica che il deputato Del- 
la Briotta ha rassegnato le dimissioni dalla 
carica di Vicepresidente. Dopo essersi ram- 
maricato che il collega Della Briotta, per vali- 
di motivi non possa più ricoprire l’incarico e 
dopo averlo ringraziato per l’opera svolta., in- 
dke la votazione per l’elezione di un nuovo 
Vicepresidente. Risulta eletto il deputato Ma- 
sciadri. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 deputato Marras lamenta che la Com- 
missione, nonostante le reiterate richieste da 
parte del suo e di altri gruppi, prosegua i suoi 
lavori in modo inorganico e senza un program- 
ma preciso che le consenta di portare a ter- 
mine alcuni provvedimenti più importanti 
quali quello del regolamento comunitario sul 
vino, la legge sulla montagna e il fondo di 
solidarietà nazionale. In particolare esprime 
le sue preoccupazioni per il fatto che in un 
momento in cui tante categorie premono sul bi- 
lancio dello Stato per la sodisfazione di pur 
legittimi interessi, possano venire a mancare i 
fondi necessari per la copertura finanziaria del 
fondo di solidarietà. 

Anche l’onorevole Miceli manifesta la ne- 
cessità di portare al termine al più presto 
la discussione sul fondo di solidarietà nazio- 
nale. L’esigenza poi di procedere ad una or- 
ganizzazione dei lavori della Commissione 
viene fatta presente dai deputati Cassandro e 
Masciadri. 

L’onorevole Ceruti ricorda come le diffi- 
coltà per portare a termine la discussione sul 
fondo di solidarietà nazionale e la legge sulla 
montagna siano di natura obiettiva, connesse 
al problema della copertura finanziaria, e 
pertanto il presente stato dei fatti non può 
addebitarsi alla Presidenza della Commis- 
sione. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi ricorda gli 
impegni assunti dal Governo in relazione al 
fondo di solidarietà nazionale e alla legge sul- 
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la montagna ribadendo che tali impegni il 
Ministero ha assolto presentando il disegno 
di legge sul fondo di solidarieth nazionale che 
è in attesa dell’approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri o sta assolvendo, per 
quanto concerne. la legge sulla montagna, 
avendo nominato un’apposita Commissione i 
cui lavori sono gih a buon punto. In stato 
abbastanza avanzato sono anche i lavori per 
lo studio del memoTandum Mansholt. 

I1 Presidente ricorda quali siano stati gli 
impegni assunti per i lavori della Commissio- 
ne e dichiara che tali impegni egli ha assolto 
mantenendo all’ordine del giorno il provve- 
dimento sul fondo di solidarieth sulla cui ur- 
genza si dichiara d’accordo. 

I deputati Ognibene e Bignardi propon- 
gono un’inversione dell’ordine del giorno nel 
senso di passare immediatamente alla discus- 
sione delle proposte di legge sul fondo di so- 
lidarieth nazionale. 

Votano a favore della proposta i deputati 
dei gruppi comunista e liberale e il deputato 
Gerbino; si astiene il rappresentante del grup- 
po socialista onorevole Masciadri e votano 
contro la proposta di inversione gli altri de- 
putati del gruppo democristiano. La proposta 
è approvata. 

Proposte di legge: 

Bonomi ed altri: Fondo di solidarietà nazio- 
nale (59); 

Sereni ed altri: Fondo di solidarietà nazionale 
contro le calamità naturali e le avversità atmosfe- 
riche in agricoltura (113) ; 

Romita ed altri: Istituzione di un fondo per, 
il risarcimento dei danni alle colture agricole dovuti 
a calamità atmosferiche (421). 

Proseguendo nella discussione generale il 
deputato Masciadri esprime l’avviso del suo 
gruppo sugli aspetti principali del problema. 
Per quanto concerna i beneficiari delle prov- 
videnze si dichiara contrario ad ogni discri- 
mniazione fra le varie categorie di operatori 
agricoli anche se occorrerà tener conto della 
diversa forza economica delle catagorie me- 
desime. Sul problema della copertura ritiene 
che questa B strettamente collegata alla deci- 
sione che la Commissiona adotterd in materia 
di categorie assistibili, eventi“ dannosi risar- 
cibili e colture, per cui manifesta la sua 
preoccupazione che un eccesivo allargamento 
della legge possa portare all’insufficienza del- 
l’intervento, e alla dispersione dei mezzi fi- 
nanziari. 

I1 deputato Bignardi ritiene indispensa- 
bile attendere la presentazione del testo del 

disegno di legge governativo non ritenendo 
sufficienti le proposte di legge all’esame della 
Commissione e non potendosi ignorare il 
punto di  vista del Governo in una materia 
di così grande importanza. Bve il Governo 
entro un termine congruo non fosse in condi- 
zione di presentare il disegno di legge, si 
potrebbe procedere alla nomina di un Comi- 
tato ristretto che coordini le proposte di ini- 
ziativa parlamentare. Nel merito del proble- 
ma poi dichiara di essere contrario, sia per 
ragioni di equità che per motivi economici 
a qualsiasi discriminazione di beneficiari. Per 
quanto concerne la copertura essa deve essere 
assicurata mediante il contributo di tutta la 
nazione in armonia appunto della natura del 
fondo che è di solidarietà nazionale. Occorre 
anche distinguere fra calamità ricorrenti e 
calamità eccezionali assicurando i benefici di  
questa legge solo per queste ultime e stabi- 
lire infine se i fondi non utilizzati per il 
risarcimento di calamità gravi ed eccezionali 
debbano essere devoluti per calamità meno 
gravi o accantonati per far fronte ad even- 
tuali altra calamità negli anni successivi. 

I1 deputato Bardelli ritiene che la Com- 
missione possa procedere alla nomina di un 
Comitato ristretto per l’elaborazione di un te- 
sto unificato entro un termine massimo di 
due settimane o in alternativa possa iniziare 
la discussione sulla base del testo predispo- 
sto dal relatore nella scorsa legislatura. Pur- 
ch6 i tempi vengano accelerati il suo gruppo 
non fa obiezioni all’adozione dell’uno o del- 
l’altro sistema. 

I1 deputato Miceli ribadisce le preoccupa- 
zioni già esposte sulla possibilità che il Go- 
verno, di fronte alle richieste di altre catego- 
rie, possa essere messo in grado di non repe- 
rire i fondi per il finanziamento del fondo. 

I1 deputato Gerbino illustrando i motivi 
che lo hanno spinto a votare a favore dell’in- 
versione dell’ordine del giorno dichiara che 
il suo è stato un atto di coerenza con le pre- 
cedenti unanimi deliberazioni della Commis- 
sione che ha sempre manifestato l’opinione 
che la discussione sul fondo di solidarietà do- 
vesse avere la precedenza. Lo stesso voto ha 
anche il significato di un’ulteriore insistenza 
presso il Governo perché acceleri i tempi di  
presentazione del disegno di legge di sua ini- 
ziativa. 

I1 Ministro per il tesoro, Colombo dichia- 
ra di essere intervenuto alla seduta della 
Commissione per dare assicurazioni che la 
azione condotta dal suo Ministero per fornire 
la copertura finanziaria al disegno di legge 
ha condotto a concreti risultati tanto che egli 



- 23 - 

spera che il disegno di legge medesimo potrà 
essere sottoposto all’approvazione del Consi- 
glio dei Ministri nella prossima o al massi- 
mo in una delle prossime sedute. Per ottene- 
re  questi risultati, il Governo, pur impegna- 
to massicciamente in altri settori, ha compiu- 
to importanti sforzi ed egli si dichiara felice 
che il problema possa considerarsi risolto. 
Conclude dando atto al Ministro dell’agricol- 
tura e al Presidente della Commissione delle 
continue e pesanti pressioni esercitate per 
raggiungere questi risultati. 

I1 deputato Bo ritiene che le dichiarazioni 
del Ministro del tesoro sono il frutto soprat- 
tutto dell’azione della Commissione la quale, 
mediante la votazione dell’inversione dell’or- 
dine del giorno ha ulteriormente premuto sul 
Governo. Ciò nonostante le assicurazioni for- 
nite dal Ministro del tesoro restano ancora nel 
vago in quanto manca l’indicazione di una 
precisa data entro la quale il disegno di legge 
sarà presentato. Lamenta poi che i commissari 
non siano stati portati a conoscenza del testo 
governativo. Per quanto concerne il merito del 
provvedimento ritiene che debbano essere pre- 
si in considerazione tutti i tipi di calamità na- 
turali e cioè la grandine, le gelate, le brinate, 
la siccità prolungata, le alluvioni e le infesta- 
zioni parassitarie, anche se la materia potrà 
essere oggetto di discussione. Ciò che però 
dovrà distinguere il fondo dovrà essere la sua 
novità rispetto alla legislazione vigente, men- 
tre la copertura finanziaria dovrà essere ade- 
guata alle scelte fatte dalla Commissione. Ad 
assicurare questa copertura dovrà essere chia- 
mato anche il settore industriale, specie quello 
che lavora per l’agricoltura. Dovrà essere pre- 
visto anche un controllo dei fondi da parte 
degli agricoltori, un accertamento democra- 
tico dei danni e l’automaticità dell’intervento. 

I1 deputato Stella, premesso che le dichia- 
razioni del Ministro Colombo sono rassicuran- 
ti, si dichiara contrario a qualunque discrimi- 
nazione tra grandi e piccole aziende anche se 
bisognerà tener conto della diversità di esse. 
Ritiene proficuo procedere ad un’opera di di- 
fesa preventiva al fine di evitare il verificarsi 
dei danni e pensa che sia necessario procedere 
alla fissazione di criteri generali per la delimi- 
tazione delle zone, le fonti di finanziamento, la 
scelta delle colture, Ie forme di intervento, e 
conferma la necessità di dare al fondo un ca- 
rattere permanente. Conclude dichiarando che 
alla copertpra finanziaria devono contribuire 
sia i produttori che gli enti locali. 

I1 deputato Prearo ritiene che il sistema mi- 
gliore per assicurare la rapidità e la congruità 
dell’intervento sia quello di ricorrere alla for- 

ma assicurativa con premi bassi e contribuli 
dello Stato. 

I1 Presidente invita quindi la Commissio- 
ne a decidere se debba essere o meno nomi- 
nato il Comitato ristretto. 

Dopo interventi dei deputati Miceli, Bi- 
gnardi, Andreoni, Masciardi e Marras, la Com- 
missione delibera che sia costituito un Comi- 
tato ristretto per la messa a punto di alcuni cri- 
teri direttivi da sottoporre alla Commissione 
entro un termine massimo di venti giorni. Tra- 
scorso tale- termine la Commissione dopo aver 
dedicato una seduta all’esame di queste con- 
clusioni e al disegno di legge governativo, se 
sarà nel frattempo presentato, inizierà l’esa- 
me degli articoli. 

I1 presidente si riserva di indicare i nomi 
dei deputati.chiamati a far parte del comitato 
ristretto e rinvia il seguito della discussione 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il 8ottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Schietroma. 

Disegno e proposte di legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo- 
tore e dei natanti (345); 

Foderar0 e Caiazza: Risarcimento obbligatorio 
del danno alle vittime della circolazione dei veicoli 
a motore (6); 

Amasio ed altri: Risarcimento del danno alle 
vittime della circolazione dei veicoli a motore (822). 

La Commissione ascolta le repliche del re- 
latore e del rappresentante del Governo a con- 
clusione della discussione generale. 

I1 relatore Longoni, ribaditi gli argomenti 
ormai accettati da tutti sull’indilazionabile ne- 
cessit,à di rendere obbligatoria l’assicurazione 
della responsabilità civile degli autoveicoli, di- 
chiara di condividere il sistema su cui si fon- 
da il disegno di legge n. 345, pur esprimendo 
il proprio apprezzamento per alcuni istituti 
ed alcune enunciazioni di principio contenuti 
nella proposta di legge n. 822, d’iniziativa dei 
deputati Amasio ed altri. 
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I1 relatore dichiara quindi di essere larga- 
mente disponibile per una approfondita di- 
scussione ed eventuale accettazione degli 
emendamenti migliorativi che saranno pre- 
sentati dalle diverse parti politiche. In parti- 
colare, la discussione dovrà approfondire il 
punto della eventuale estensione o meno del- 
l’obbligo di assicurazione anche ai natanti, ai 
cic.lomotori, alle macchine agricole e alle au- 
tovett.ure di proprietà dello Stato. 

Auspica infine, nella collaborazione di 
tutti e possibilmente attraverso il sollecito 
trasferimento dei progetti di legga in sede 
legislativa, la pronta conclusione dell’iter le- 
gislativo in corso. 

Replica quindi il Sottosegretario Schietro- 
ma, il quale constata preliminarmente l’una- 
nime accordo dei diversi gruppi politici di 
giungere sollecitamente all’elaborazione della 
normativa sull’obbligo dell’assicurazione del- 
la responsabilità civile, non soltanto come 
scelta opportuna ed indilazionabile, ma come 
dovere di civiltà. 

Dando quindi atto all’onorevole Amasio 
della apprezzabile ispirazione della proposta 
di legge da lui presentata, non ne accetta il 
criterio di fondo su cui essa si basa: la legge 
cioè non imporrà un nuovo tributo (gestito 
dai privati), ma un obbligo a contrarre - nel 
caso, un’assicurazione - secondo un meccani- 
smo già noto nel nostro ordinamento e di 
cui cita numerosi esempi. Ciò in relazione ai 
fini tuttora privatistici perseguiti da colui che 
si assicura, che non escludono, ma sopravan- 
zano l’interesse indifferenziato e oggettivo 
all’assicurazione del danno. 

I1 rappresentante del Governo elenca quin- 
di i punti sui quali ritiene possibile ed aper- 
ta la discussione e l’eventuale modificazione 
del disegno di legge: sono i punti che non 
investono questioni di diritto, ma piuttosto 
di opportunità, quali l’estensione dell’obbligo 
ai ciclomotori e la misura dei massimali. Per 
i veicoli dello Stato, chiarisce che non si trat- 
ta di esclusione dall’obbligo, ma. piuttosto di 
rinvio ad altro provvedimento. 

Dove il Governo difenderà invece senza 
tentennamenti le sue posizioni è sul princi- 
pio della introduzione della cosidetta provvi- 
sionale, sia per ovvie ragioni di socialità, sia 
nella fiducia dell’uso prudente di questo nuo- 
vo istituto da parte dei giudici. 

Dato atto all’onorevole Assante delle sue 
pregevoli considerazioni su numerose que- 
stioni di carattere strettamente giuridico, si 
dichiara contrario ad una formazione del fon- 

do di garanzia diversa da quella prospettata 
nel disegno di legge e fondata sul concorso 
delle compagnie private. 

Su richiesta infine del Presidente, il Go- 
verno si dichiara pronto a modificare in nor- 
me sostanziali la delega legislativa di  cui al- 
l’articolo 39 del disegno di legge, al fine di 
eliminare il principale ostacolo di ordine co- 
stituzionale al trasferimento dello stesso in 
sede legislativa. 

I1 deputato Amasio chiede quindi il for- 
male abbinamento nella discussione in corso 
della proposta di legge Barca ed altri n. 652, 
di cui nella seduta di ieri è stata perfezionata 
la presentazione con lo svolgimento in Aula. 

I1 Presidente raccomanda che la presenta- 
zione degli emendamenti venga completata 
entro mercoledì prossimo, 14 maggio, e rinvia 
quindi il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,45. - &e- 
sidenza del  Presidente BIAGGI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Tedeschi. 

Proposte di legge: . 

Senatori De Marzi ed altri: Premoli ed altri; 
Samaritani ed altri; Minnocci ed altri: Modifiche 
alla legge 2 aprile 1968, n. 424, e alla legge 19 gen- 
naio 1955, n. 25, in materia di assunzione degli 
apprendisti (Approvata, in un testo unificato, dalla 
X Commissione permanente del Senato) (1037) ; 

Bastianelli ed altri: Modifica alla legge 2 aprile 
1968, n. 424, contenente nuove norme sulla disciplina 
dell’apprendistato (269) ; 

Merenda ed altri: Esonero degli artir;iani dal- 
l’applicazione della legge 2 aprile 1968, n. 424 (313); 

Alessandrini : Esclusione delle aziende artigiane 
dagli obblighi risultanti dall’articolo 1 e dall’arti- 
colo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 424, in materia 
di assunzione degli apprendisti (314) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Norme sulla disci- 
plina dell’apprendistato (950). 

I1 relaiore Mancini Vincenzo, i ilustrando 
le proposte di legge abbinate, rilevi! che l’esi- 
genza di modifiche alla legge 2 aprile 196& 
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n. 424, è scaturita dal fatto che le modalità e 
i limiti stabiliti dalla legge citata per l’assun- 
zione degli apprendisti si sono dimostrati ec- 
cessivamente onerosi per le aziende artigiane. 
Di qui la necessità di prevedere l’esclusione 
di tali aziende dal limite numerico stabilito 
dalla legge n. 424 e sostituire, per le mede- 
sime, l’obbligo della preventiva autorizzazione 
da parte dell’Ispettorato del lavoro, con la 
sola notificazione dell’assunzione all’ufficio di 
collocamento con indicazione della prestazio- 
ne richiesta e il genere di addestramento. 

I1 relatore dichiara, quindi, di concordare 
con la proposta di  legge n. 1037, trasmessa 
dal Senato, salvo alcune parziali modifiche al 
fine di chiarire meglio il divielo di adibire 
gli apprendisti a lavori di manovalanza e a 
quelli di produzione in serie, considerando 
assorbite nel testo le proposte di legge nume- 
ri 269, 313 e 314. Per la proposta di legge 
n.  950 del deputato Bianchi Fortunato ritiene 
invece che le relative norme siano da conside- 
rarsi aggiuntive e di portata più generale, e 
si rimette alla Commissione circa l’opportu- 
nitk di inserirle nel testo base o di rinviarle 
a separata discussione. 

Dopo interventi dei deputati Sulotto, Pa- 
vone, Monti, Bianchi Fortunato, Ferioli e Git- 
ti, la Commissione, su proposta del Presiden- 
te rinvia la discussione al fine di consentire 
una più approfondita valutazione degli ele- 
menti emersi dalla relazione e delibera alla 
unanimità, con l’assenso dei Governo, di ri- 
chiedere l’assegnazione in sede legislativa 
delle proposte di legge abbinate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.50. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1969, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene i1 Sottosegretario di Stato per la sanità, 
Usvardi. 

Proposta di legge: 

Usvardi e Bensi : Disciplina dell’approvvigio- 
namento e della vendita al pubblico del latte ali- 
mentare (310). 

I1 relatore Allocca propone alla Commis- 
sione un rinvio dell’esame della proposta di 
legge in attesa di conoscere le direttive che 
saranno stabilite dal MEC in questa .materia. 

Intervengono il Sottosegretario Usvardi, il 
quale prospetta l’opportunità di chiedere la 
assegnazione del provvedimento alla compe- 
tenza legislativa della Commissione, e i 
deputati: Bartole, il quale sottolinea l’esi- 
genza di estendere il provvedimento anche 
nell’ipotesi di brucellosi; Alboni, il quale 
concorda sulla esigenza di un rinvio per ap- 
profondire i temi trattati dalla proposta di 
legge, nonché il Presidente De Maria, il quale 
rileva come, specie nel sud, la brucellosi sia 
molt,o diffusa. 

La Commissione, quindi, rinvia ad altra 
sedula l’esame della proposta di legge. 

Proposta di legge: 

Scaiia: Concessione di una indennità di pro- 
filassi antitubercolare a favore del personale ad- 
detto ad istituzioni antitubercolari dipendenti dal- 
lo Stato o da enti pubblici o privati (1021). 

Su proposta del relatore Bosco, concordi 
il deputato Morelli e il Sottosegretario Usvar- 
di, la Commissione delibera all’unanimità di 
richiedere alla Presidenza della Camera che 
la proposta di legge le sia deferita alla pro- 
pria competenza legislativa. 

Proposta di legge: 

Boiardi ed altri : Limitazioni alla produzione, 
l’importazione e la vendita dei detersivi sintetici 
non bio-degradabili (1079). 

I1 relatore Bartole illustra ampiamente la 
proposta di legge diretta a disciplinare la ma- 
teria dei detersivi sintetici non bio-degrada- 
bili, invitando il Governo a far conoscere 
alla Commisione a che punto siano gli studi 
a suo tempo intrapresi dall’Istituto superiore 
di sanità in merito ai problemi della bio- 
degradabilità in funzione della tensioattività 
delle sostanze impiegate. A suo avviso, infatti, 
come dimostra la legislazione di altri Daesi, 
i problemi posti dalla bio-degradabilità dei 
detersivi sintetici non hanno ancora trovato 
definitiva soluzione sul piano teorico e pra- 
tico. Invita, peraltro, la Commissione a ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera l’asse- 
gnazione del provvedimento in sede legislativa. 

Intervengono il Sottosegretario Usvardi , il 
quale dopo aver dichiarato che il Governo si 
riserva di fornire tempestivamente i dati ri- 
chiesti dal relatore, sottolinea l’esigenza di 
dare ulteriore corso all’iter della proposta di 
legge sia per le decisioni in proposito adottate 
in sede comunitaria; sia per evitare che. com- 
plessi industriali di altri paesi vengano a pro- 
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durre in Italia detersivi non bio-degradabili, 
non consentiti dalla loro legislazione interna, 
approfittando della carenza legislativa del no- 
stro paese; e il deputato Alboni, il quale, a 
nome del suo gruppo, dichiara di condividere 
le osservazioni del Sottosegretario, invitando 
il Governo a fornire dati aggiornati sul pro- 
blema generale del l’inquinamento delle ac- 
que e sulle determinazioni che, in proposito, 
intende assumere. 

La Commissione, quindi, all’unanimità, de- 
libera di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione del provvedimento alla 
propria competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11. I 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

(Palazzo della Sapienza) 

Giovedi 8 maggio, ore 10,30. 

Incontro con i dirigenti responsabili della 
Radiotelevisione italiana. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIII (lavoro) 

Giovedì 8 maggio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposte 
di legge: 

Modificazioni alle norme del codice di 
procedura civile concernenti le controversie 
di lavoro (524); 

CACCIATORE ed altri: Modificazioni alle 
norme del codice di procedura civile in 
materia di controversie individuali del lavoro 
e di previdenze e assistenze obbligatoria (903) 
- (Parere della T’, della VI  e della X I I I  Com- 
missione) ; 

COCCIA ed altri: Modificazioni delle norme 
del codice di procedura civile concernenti le 

controversie di lavoro e le controversie in 
materia di assistenza e previdenza obbliga- 
toria (966) - (Parere della I ,  della V e della 
VI  Commissione) ; 

- Relatori: Musotto, per la ZV Commis- 
sione e Gunnella, per la X I I I  Commissione. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 8 maggio, ore 10. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Estensione agli elettori che partecipano 
alle elezioni comunali, provinciali e regionali 
delle agevolazioni di viaggio previste per gli 
elettori delle elezioni politiche (1408); 

litazioni di viaggio per gli elettori iscritti nel- 
le liste elettorali dei comuni della Sardegna 

- (Parere alla ‘X Commissione) - Rela- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA: Faci- 

(320); 

tore: Fabbri. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 8 maggio, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Accettazione ed esecuzione degli emenda- 

menti allo Statuto del Fondo monetario in- 
ternazionale adottati dal Consiglio dei gover- 
natori il 31 maggio 1968, intesi ad istituire una 
agevolazione basata sui diritti speciali di pre- 
lievo e ad attuare modifiche alle norme e pro- 
cedure del Fondo stesso (393) - Relatore: 
Azzaro - (Parere della 111 e della V Com- 
missione). 

Esame delle pToposte d i  legge: 
Senatori ZANNIER e BURTULO: Proroga del 

termine previsto dalla legge 16 dicembre 
1961, n. 1525, relativo alle agevolazioni tribu- 
tarie a favore degli stabilimenti industriali 
del territorio del comune di Monfalcone e del 
territorio della zona portuale Aussa-Corno in 
provincia di Udine (Approvata dal Senato) 
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(1167) - Relatore: Azzaro - (Parere della V 
e XZI Commissione) ; 

Senatore CORRIAS: Cessazione dal servizio 
permanente dei maggiori del Corpo della guar- 
dia di finanza (Approvata dalla V Commissio- 
ne permanente del Senato) (1221). - Relatore: 
Napolitano Francesco - (Parere della VZZ 
Commissione).  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 8 maggio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori SPIGAROLI ed altri : Conferimento 

degli incarichi e delle supplenze negli istituti 
.di istruzione secondaria (Approvata daUa VI  
Commissione del Senato) (1402) - Relatore: 
Magri - (Parere della I e della V Commis- 
sione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 8 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsa- 
bilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti (345);  

FODERARO e CAIAZZA : Risarcimento obbli- 
gatorio del danno alle vittime della circola- 
zione dei veicoli a motore (6); 

AMASIO ed altri: Risarcimento del danno 
alle vittime della circolazione dei veicoli a 
motore (822); 
- (Parere alla X I I  Commissione) - Rela- 

tore : Querci. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


